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DELLE 

HISIIRE DEI PESI £ DELLE UÒMTE 

DEL SISTEMA METRICO 
■ vn lOBo >i EioOTieiuuK 

CON UB nSURB I PESI E IìE MONETE 

CHE UASNQ COMO 

NEL REGNO LOMBARDO-TENETO. 



I ' 

MJ unità di misura fondamentale del sbtema metrico, 
detto anche sistema decimale, è la diecimilionesima parte del 
quarto del meridiano terrestre, e chiamasi Metro. Le sue di- 
visioni e suddivisioni procedono a seconda deU'aUuaie nume- 
razione decimale, cioè di IO in ^0 nell'ordine seguente: 

li metro si divide in IO parti eguali dette Decimetri. II 
decimetro si divide in tO parti eguali dette Centimetri. Il cen- 
timetro anch'esso si divide in tO parti eguali nominate Milli- 
metri. Il millimetro contiene tO parti eguali ovvero Decimil- 
limetri, e cosi di seguito. Queste sono adunque le frazioni del 
metro. 

Anche i multipli del metro procedono di -10 in 40 nel 
modo seguente: 

Dieci metri formano un Decametro. Dieci decametri o 
cento metri compongono un IIectometro. Dieci hectometri o 
mille metri fanno un Kilombteo (miglio nuovo). Dieci kilometri 
o diecimila metri costituiscono un Miriametro ec. 

- Il termine di confronto per le lunghezze, cioè tanto pel 
piede da fabbrica come per le misure mercantili, è la stesso 
Mbtio detto di sopra. 

Un quadrato lungo e largo un metro e che diccsi Ma- 
no QUADBATOi serve di unità per le misure superficiali. Le sue 
iraaioni sono : Il Dacousno quadrato che equivale alla cente- 
sima parte del metro quadrato ; il Gbrtimbteo quadiito che 
Importa la dieeimiUeeìnia parte del metro quadrato ee. 

2 



Digitized by Gopgle 



— 40 — 

I niultipli del inclro quadralo sono : Il Decametro qua- 
drato (chiamato Aro ed anche Tavola) eguale a 100 metri 
. quadrati; la Pertica censcaria che contiene 4000 metri qua- 
drati, e la ToaMATuRA che è di lOOOO metri quadrati. 

L'unità per misarare i volumi è il Mbtao gobigo detto 
anche Stbebo , vale a dire un cubo lango « largo e alto uo 
meti^. 

L'unità di capacità taoto per le materie secche quanto* 
pei liquidi, è il Decimetro cubico che chiamasi Pinta, o Litro. 
Cento piate formano una Soma, e dieci some ovvéro mille pinte 
formano un Meteo cubico. 

Un decimetro cubico di acqua distillata alla temperatura 
di 4 gradi sopra 11 gelo, costituisce 1* unità di peso detta 

KiLOGEAMMO O LiBBEA METB1CA. 1 8U0Ì multipli SOUO: 11 RuBBO 

eguale a 40 libbre metriche, ed il OumTALE eguale a 400 lib- 
bre metriche. La libbrii metrica si divide in 40 Oecu, l'oncia 
in 40 Geossi, il grosso in 40 Denaei o Geammb ed il denaro 
in 40 Geani. 

L'unità di moneta è il Feauco detto anche Liba mium 
e si divide in 40 D'bchu, ed il dedmo in 40 GEEfEsnu. La 
lira è formata del peso di 5 denari o grammo, e contiene 
0 parti di argento fino ed una parte di rame. 

La lira Austriaca si divide pure in 40 decimi ovvero in 
400 cenlcsimi come la lira francese (franco) e T italiana. 

La prima delle seguenti Tabelle rappresenta tanto il Si- 
stema delle misure e dei pesi qui sopra es[)osli, cpianlo quello 
della Capitale dell' Impero Austriaco, delle Città Capo-Provin- 
cia e di varie altre del Regno Lombardo-Veneto colle rispet- 
tive suddivisioni e le varie loro denominazioni. — La secon- 
da e la terza comprendono il valore delle misure e dei pesi 
delle suddelle Cilt«i espresso in misure e pesi del Sistema 
metrico, e viceversa. — La quarta linalmcntc contiene le mo- 
nete principali aventi corso nel Regno Lombardo-Veneto, coi 
loro titoli, pesi e valori in fiorini di Convenzione, in lire Au- 
striache ed Italiane, rome pure 1 valori della lira Austriaca 
espressi in dette monete. 

Ponendo mente a quanto viene esposto in dette Ta- 
belle, si rileva quanto i delti sistemi, eccettualo il metrico, 
sieno irregolari, e (piale slegamento di parti vi regni. Si ve- 
dono unità tulle scelte a capriccio, le divisioni e suddivi* 
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sioni delle medesime sono più arUilrarie ancora; evvi un'as- 
soluta indipendenza fra le unilà di una specie e dell'allra, o 
molte volte lo slesso nome si trova imposto ad unità di spe- 
cie totalmente diverse. Nel fare uso delle suacceimate laLeiie 
ai avranno in mira le sej?uenli regole: 

I. Per ragguagliare una data misura o peso dì un paese 
in misure o pesi del Sistema metrico, si moUìplica il oumero 
dato di misure o di pesi per T unita di esso, espressa in mi- 
sura o peso metrico (vedi la tabella 11), ed il prodotto darà 
il iramero domandato. — Esempio : Si vuole sapere a quanti 
metri corrispond(mo 45 braccia da seta, misura di Vicenza? 
— Si moltiplica il numero dato 45, per 0,G57 (eh' è il nu- 
mero di metri corrispondenti ad un braccio da seta misura • 
di Vicenza, come rilevasi nella II tabella), ed il prodotto darà 
. Il numero domandato cbe importa metri 9,555. — Hel modo 
istesso si troyerà che 45 libbre grosse di Treviso equivalgo- 
no a metrkbe libbre 7,755. 

IL Per convertire una data misura o un dato peso del 
Sistema metrico In misure o pesi di un dato paese, si mol- 
tiplica il numero delle date misure o. del pesi per la unità 
di essa misura o peso espressa in misure o pesi del paese 
rispettivo (vedi la tabella 111), ed il prodotto ^à il numero 
domandato. — Esempio: Quante libbre grosse di Udine cor- 
rispondono a metriche libbre 42? — Si moltìplica il nume- 
ro dato 42 pel numero 2,096, e si ottiene 25,452 libbre 
grosse di Udine, ossia libbre 25, oncic 2 circa. — Operando 
colla stessa regola, si troverà che some 4,5 corrispondono 
a mastelli di Vicenza 5,951, ovvero mastelli 5, secchi 44, 
bozze 4. 

III. Volendo ragguagliare la misura o il peso di un pae- 
se in misure o pesi di un altro, si riduce dap[)rima pel ca- 
so I il numero dato in misura o peso metrico, e questo pel 
caso 11 in misure o pesi dell'altro paese. - — Esempio: Si vuol 
sapere a quanti mastelli di Vicenza corrispondono 5 brenti di 
Verona? — Soluzione: Numero dato 5 moltiphcato per 0,705 
dà some 5,525 (misura metrica) e queste moltiplicate per 0,878 
danno 5,095 mastelli di Vicenza, ovvero 5 mastelli, I secchio, 
4 bozza (vedi la tabella I). — ISel modo istesso si trova, che. 
4057 libbre sottili di Milano equivalgono a 4425 libbre sot- 
tili di J/^enexia. 
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TV. Col metodo islcsso si potrà converlìrc una data mo- 
neta indicata nella IV tabella, in florini, lire Austriache od 
Italiane, moltiplicando il numero delle monete date pel nu- 
mero di fiorini, lire Austriache od Italiane indicato nella ta- 
bella stessa, corrispondente all unità della moneta data. Così 
per esempio, si troverà a quante lire Italiane corrispondono 
25 doppie di Roma, moltiplicando questo numero 25 per 4 6,88 
(vedi la tabella IV), e si troverà lire Italiane 422. — Nel mo- 
do istesso si troverà che ì 5 scudi nuovi di Genova conitpMi- 
dono a fiorini 57, carantanì 44. 

V, Volendo finalmente convertire una moneta di un paese 
in monete di un altro, la si ridurrà dapprima in lire Austria- 
. che come al nmnero IV; e queste in monete domandate. — 
Voglio per esempio sapere a quanti zecchini di Roma corri- 
spondono 50 sovrane d'Austria; moltiplico dapprima il dato 
numero 50 per 40 (vedi la tabella iV), ed avrò Austriache 
lire 2000; questo numero moltiplicato per 0,0758, ch'espri- 
me il numero di zecchini di Roma corrispondenti ad una lira 
Austrìaca (vedi la ultima colonna deUa tabella IV), darà xec- 
ehlni di Roma 454,60. — Nel modo istesso si troverà che 
40 scudi nnori di Savoja covrispondono a 45 pexze di Spa- 
gna, e che 40 scudi di Roma equivalgono a ducati di Par- 
ma 40,59. 

AmttnuutL I ragguagli di misure , di pesi e di monete, particoImMBle ll- 
lorqnando sono ooogionti ad .iltri calcoli mercantili aventi por hase una o pia 
propontooi geometriche dirette, si possono tare eoo prestcxza e faciUlà col meno 
àOL Bcgflh di Catena, della quale d è Untato In icppoodifie dia lOfola dd Ira 
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SISTEIVIA DEI PESI E DELLE 

jirrsRTSKEB. Dot non viene tndtcoto ojppoiitamenie la MuddwieUm 

quanto la libbra grossa in 12 onde, il piede in 42 

Pesi e Misibe hel Sistema Metbico. 



MrJro 



Ci 

o 
S 



10 



100 



1000 



Palmi o decimetri 

Diti o CcnUmetri 



1 Doramrlro — 10 Metri 
1 LUuinclro =100 Melri 
1 Cbilometio = 1000 Metri 



10 



100 



QuinUle 



10 



Soma 
.n.^ 10 



100 



1000 



Mine 



Afnnii •; 
o millimetri q 

Tornaturc 

Pcrt. ccnsuarie 



10 

100 



Plntc 
odttiaLciibi 

10 1 Coppi 



ta 

c. 
s 

t/3 



10 
100 



10000 



10 



Tavole 

Me 

quid. 



looolioo]^**^ 



10 



100 



1000 



10000 



ixi:i:i 



Rabbi 



10 



100 



1000 



1Q0OO 



LibbrcMctricbe 
Oncie 

Crossi 



10 



100 



1000 

10000 



10 



100 

1000 



10 

100 



10 



Botte 



10 



60 



3G0 



720 



MasteUi 

Seeehi 



ASOLO. 
Sacco 



G 

36 



72 



6 
12 



lluccalt 
2 jBosae 



*C ^ 

fi 

5*^ 



4 


Quarte 


12 


3 


Vigr 


48 


12 


4 



Miiielle 




Botte 



^ — 



10 


Mastelli 




80 




Secchi 


320 


32 


4 


Boccali 


640 


64 


6 


2 1 Bc/jic 



BASSANO. 



'5 2 Sarco 



-3 Campo 



4 


Staj 


16 


4 



Quarte 




Piedi 
quadrati 



BELLUNO. 



ss Campo 




1 Mastello = 40 Boccali. 

- Sacco 



8 


Calvic 


32 


4 


QuaiUnli 



Oigitized by Google 



— n — 

* 

iìIISURE PI DIVERSE CITTÀ. 

dei pesi e delle mUun lineari, s'intenée dioiia tmUù la libbra wUUe, 
oncie. l'oncia tn 42 itiiee, ed il braccio in 4 quarti, 

BERGAMO. 



n 
a 



o 



Trabucco 


0 


Piedi 


72 


12 




144 


103G8 


1728 




Trabocco 


G 

* 


Piedi 


72 


12 


864 


IH 


10368 


1728 



1 Libbra grassa = 30 Onde. 
,,a Soma 



Oocic 



Pertica 



12 



144 



Punti 
121 Atomi 



D 
«0 



24 



96 



3856 



Tavole 

Traburchi 
quadrati 

k| 

__J quadrali 



» 


Staja 


32 


4 1 Quartieri 



4 

144 



•Ss: Hrentn 

li 





noicali 


432 


4 l Zaino 



BRESCIA. 

Piò 



1 Zerk =: 108 Boccali da 4 Zaioe. 
Soma 



Onde 



12 



144 



Ponti 
Atomi 



12 



co 



100 



400 



14400 



Tavole 

Trabucchi qoad. 

— I Piedi 
_f!Ll qoadraU 



144 



rC3 










12 


Quarte 


a * 








w ■— 


48 


4 


Coppi 



CENEDA. 



. 1 Secchio = 12 Ingliistare. 

rfl .M Sai'cu 



u 

<a 

u 

a 
IO 



1250 


Tavole 


Las 


b 


Calvie 


31250 


"25~| 


« 

5^ 


eT 


8 


Mlnelie 



COMO 



Trabucco 



6 



72 



864 

103(i8 



Piedi 



Pertica 



1 Ubbra gioMe = 30 Oncie. 

Uoftgio Brenta 
~ SUja 



12 



144 



1728 



Oncie 

Punti 



12 



144 



] 2 ) Atomi co 



74 
% 
3456 



Tavole _ 
Trabucchi §11 



144 



quadrati 



36| 



(6 

O - 



Piedi _ 
quadr. Q 



8 
16 
32 
512 



2 

4 

Gì 



Mine 

Quartaroii 

iel Coppi 



3Ì4 



Duccali 
T| Zaine 



32 



CONEGUANU 




1 filastelletto = 18 Boccali. 
^ Sacco 



II 



16 



Qttarte 

4 Quartieri 



Digitized by Google 



— 16 — 

SISTEMA DEI PESI E DELLE 



JKKOTMttOKE. Ooc «OR Vìtnt {ntUcoto 





UE 




Ék 



w 
e 



Trabocco 


6 


Piedi 


72 


12 


861 


144 


1036B 


1728 



lif omeiilt la 

quanto la libbra grossa in 42 oncie, U piede in V2 

CREMA. 1 Ubbn pomt =: 28 Onde. 

^ Sema 



Oncie 



PiTticO 



12 



144 



Piiuli 
Atomi 



12 



ex 

3 
(A 



2» 



96 

3ì6(i 



Tavole 

TrahuccUi 
quadrati 

— * <nm 



s2L 



32 



Staja 
2 I Mine 



4 



Trabocco 



- 





Boccali 


256 





72 



864 



m 'MS 



Piedi 



Pertica 



12 



144 



Oncie 
Paati 



12 



2| Alom 



t 
I a 



21 



3166 



avole 



4 

144 



Trabucchi "3 3 
quadrati S.*^ 

.li quadrati q ^ 



•3 Sacco 



3 


Staja 


12 


4 1 Quartar. 



Brenta 

"io 
6.cr 
•a 



64 


Boccali 


256 


4 IZeiiii 



:a Campo 



FELTAE. 



ti 



1 MaMdlo = eO BoocaU. 
Sacco 





1250 


TeTole 


pacìi 
iqui( 


4 


Staja 0 StM^i 


c 
s 

C/3 


312:><) 


. ' i{u.i(lrati 


Dica 
pei 1 


16 


^ 1 Qoaito 



Ti.,I 



»ucro 



LODL 



c 



G 


Piedi 




72 


12 


Onrie 


864 


144 


12 


Ponti 


10368 


1728 


144 


ii| Atomi 



Pertica 



a. 
3 

Vi 



il 



34f.6 



Tavole 

Trabacclil 

4 I <|oadrdti 



Sacco 
111"»"} Staja 



'«3 :s Brenta 



320 



Boccali 
4 IZaiw 



Pertica 



MANTOVA. 



G 


Piedi 






72 


12 


Onde 




864 


144 


12 


Paiiii 


10368 


1728 


14* 


12 


Atomi 



Biolca 



Tavole 




S.Ì 

n ._ 
^ Z 

a'- 



Sacco 



3 


Staja 


12 


4 1 Quarte 



Pertiche 
c|aadrate 

Ì6| ^"^ 



quadrali 



CI '2 

« 2- 







GO 


Boccali 


240 


4 jZaiae 



Digitized by Goo<?Ie 



( 



— 47 — 

illSURE m DIVERSE CIITÀ. 

det péti é ile«è mtnnv Umrmi^ t'naetOù cUwia faiifei la N66ra tottUé, 

Micie, tonda i}i i-I linee, td il braccio in 4.9tior/i.> 

UESTRE. 



1 Mastello =: 92 Boue. 

_ Sacco • 



c 
s 
c/a 



i2:io 




.t: -;3 


4 


Qaaita 


31250 


quadrali 


sa- 


1(> 


^1 Quartieri 



Tr.ilmpco 



MILANO. 



a 



Ù 


Piedi 




72 


12 


Oucie 


861 


144 


12 


PnoU 


10368 


1728 


144 


12 |AtoaBÌ 



'2 Brenta 



Pertica 



o. 

s 
co 



24 



96 



$456 



Tavole 



144 



Trabucclli 
quadrati 

Piedi 
quadrali 



11 
1 



96 



384 



Boccali 

4 I^Zaine 



Marco 



36 



a. 



CU ^ 



8 



192 
4448 



24 



Denari 



24 Grani 





1 




Moggio 




8 


Staja 


f8 


16 


2 


Cu o 






W 

s'S. 


32 


4 




512 


"64" 



soUiie=: 12 Onde. 



Mine 



32 



QuarUui 

iS |QoarUm 



153 



12 



48 



192 



PADOVA B CITTADEIXA. 



Sacchi 



16 



64 



Staja 



1 GaTeao =: 6 . Piedi. 
1 Campo' ss 910 tufUè 

.,Maitello 



Quartieri 



16 i 4 I Coppi 



v3 

(B 9 



fl 11 



9 


Secchi 


72 


8 


Boue 



Trabacoo 



t9 



72 



864 



Piedi 



PAVIA. 

Pertica 



1 UUm =: 28 Oncie. 

Brenta 



12 



144 



728 



Ori 



no 



12 
144 



Pnoti 

12 I AUtmic^ 



24 



96 
3456 



Tavole 

Trabucchi 
quadrati 
-, Piedi 
36| 



Sacco 



s 



144 



o 

(A 



6 



72 



Mine g 
12|Qaartari 



384 



Boccali 
4 I Zaino 



«e 
»• 

«/ 
c 

D 



Campo 




ROVIGO. 


840 


Tavole 




30240 


3(ì i Piedi quadrati 





1 MailcUo = 108 Boaao. 
.!s Sacco 

•Il 

co 

II 



3 


Staja 


12 


4 j Quatte 



Digitized by Google 



I. Tabella. 



— <$ — 

SISTEMA DEI PESI E DELLE 



ÀssGfàtiom. 



lion trtette tmKciBfa oppoi domenie la 

guanto la Whhra grossa in 42 onde, il piede in 12 



Trabacco 



Pertica 



SONDRIO. 



Mossio 



^ Brenta 

-3 



ti 



72 



m 



10368 



12 



144 



1728 



Onèié 



12 



144 



sa 



u 

o 
3 



12 1 AtXMai 



24 


Tavole 






Tr 


96 


4 


q 


3456 


144 


3G 



jaarau ^ 

Piedi "o 
quadrati 



8 

IO 



32 



572 



Staja 



4 

64 



Mine 



IL 



% 


Boccali ' 


384 


4 1 faille 



32 



Omrtieri 



16 



Coppi 



Botte 



TREVISO B CASTELFilANCO. 



1 PasM» = 5 PidU. 



<z _ 

fi. 



10 



60 



480 



960 



3840 



Conxi o Mastelli 
Secchi 

t 

Boccali 
Bosie 



6 
48 



96 
584 



a Campo 



8 



16 



64 



2 

8 



1250 



3 , 31250 

' r-— 



Tavole 

~| Piedi 
1 quadrati 



Stajo 



1« 



Gotti 



j 64 



Quarta 

Quartièri 
MiueUe 



16 



UDINE. 



;s Zaoja f»rande 



1 I 



o. 

9 



1250 



Tavole 



Bi^«hio 



[ 


Anfore 








1 300 


4 


BigORI 


• 

LI 




600 


8 


2 


Mastelli 


4200 


S6 


n 


7 


Secchi 




224 


56 


,28 


4 


Bozze 



.e 



ViìNEZlA. 
MigUaio 



40 jMirl 



1 Sittje =: 6 Pceinali, 
1 Gonzo = G4BoacBli. 
a Znoja piccola 

Tàvole , - 

Piedi 
<yiadwti 

1 1'. I l il a = 6 Piedi. 

1 Passo =: 5 Piedi. 

1 BarìUa = 6 Secchi. 

1 Botte = 10 Mastdli. 

1 Migtiajo = 1000 Pauiquadrali. 




Moggio 



Lihl 



ira 



16 
2I04 
9216 



ìVfarclii 

Code 



ItiLlira 



8 

T 



16 



Staja 



4 

T(i~ 



Meueni 



2 

T 



8 

1152 



144 



4608 



578 



Carati 

4 I Grani 



e. o 

O IH 



12 


Oocie 


72 


6 


Zasi 


1584 


132 


22I 



Qoarte 
t'iQiattar. 



» » ' 
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HLISURE DI DIVERSE CITTÀ« 

lei peti e delie ndtwTB lineari, s'intende divisa tanto la libbra sottile, 
meie, Vcneia tn 42 linee, ed il hraedó in 4 quarti. 





Campo 




24 


hm 


720 


n 

«A 


25930 



30 
10S0 



Tavole 
P 

quadrali 



36 f 



S s. 



VERONA. 

Sacco 

Mtoali 



1 Ca?eno = G Piedi. 
Botte 



12 



48 



11 



4 Quarte 
^iTjQaartaiDli g S. 



\2 


Brenti- 


48 


4 


Seccliie 


864 


72 


i 8 Inghislart 



Sacco 






4 






16 


4 


Quarte 




16 


4 


QoartaroU 


126 


32 


8 


2 1 Messelti 



VICENZA. 
Botte 

' Mastelli 



1 Pertioi =:6lHedi. 



•SS 



8 

9G 



960 
3840 



12 



120 



Secchi 



10 



480 i 40 



Bone 
4 I Gotti 




TtTole 

Pi 

qudrati 



^1 Piedi 



Klafter (Tesa) 



VIENNA. 



Botte di Vino 





Piedi 


n 


12 


Pollici ~ 


m 


144 


12 


Linee *g 

-1 & 

1 -> PupU «A 




i:28' 12 



1600 



57600 



Kiader quadrati 

Piedi 
quadrati 



36 



0.0* 



5 


Botti di Birra 


10 


2 


Eimer ' 


400 


80 


40 


ISIais 


1600 


320 


160 


4 Seltel 



Libbre 



Mbppio 



3 
ti 



16 


Odcìo 


32 


2 


Letti 


128 




4 1 Dramme 



30 


Metien o Staja 


120 


4 


VIccttI 


240 


.8 


2 jAcIUcI 



« 



L* libbr» ntiBeliiliIe di Vienna (Au^ieca) si md^fMe nelle sicafe MobÌ come H BÌbbra lÀedi: 

aitiate di Venezia, 
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RAGGUAGLIO D 



li. TABELLA ni coxfromo pelli: misire f dki tksi dille sotto indicati: utia' 

COLLE MISCa£ £ QOI TESI DELL ATTUALE SISTEMA METRICO 



Nomi 

delle Ctllà 



Asolo 
Dassamo 

iÌKLLimO 

Hercamo 
Brescu 

CiNBDA 

Como 

(^,0\EGLIA!M> 
< JIKMA 

Cbimma 

Feltie 

Lodi 

BCantova 

MtSTiS 

MlLAHO 

Padova 

Pavu 

Rovigo 

SOSDUO 

Turno 
Udì» 

Ve>ezia 
Verona 

ViCCnZA 

VimiiA 



BlACCIO 



da 
panno 



0,6762 
(),r>83t 
0,G8I0 

o,r)r»<>3 
(),(ì:4i 
o,r»7r>2 

>^ 

0,5^49 

0,6:^.2 

0,6731 

0,.V.)49 

0,6810 

0,5949 

0,(ì6*)8 

0/17 17 

0,6762 

0,6810 

0,6834 

0,6494 

0,6903 

0,7790 



da 
seta 



Metri 



0,63 K) 

0,6387 

(>,6'ri4 

0,6 ')9 3 

0,6404 

0,6365 

0.")'>'f9 

0.<i3k> 

0,(i702 

0,5949 

0,6363 

o,:»y49 

0,6380 
0,6363 
0,'i9V.) 
0,(ì37:j 
0,"»949 
0,r»328 
((.■>3o(ì 
0,6340 
0,6363 
0.0387 
0,(ii24 
0,6375 
0,7790 



Pura 



agr>in. 



0,408 1 

0,3574 

0,3'» 7 7 

0,4378 

0,4755 

0,4081 

0,4512 

0,3477 

0,4(i'J.S 

0,4835 

0,3671 

0,4553 

0,4669 

0,4081 

0 ^3^)2 

0,3574 

0,4720 

0,3S42 

0.4U;2 

0,4081 

0,3405 

0.3Ì77 

0,3129 

0,3574 

0,3171 



Campo 



PerUche 



5,2047 

4,1385 

3,7787 

0.r>(VJ3' 

3,2554* 

5,2047 

0.7036' 

5.4414 

0,7627* 

0,8080* 

4,2103 

0,7165* 

3,1386* 

5,2047 

O.C>'.4">' 

3,8r,2() 

0,7 6<»' 

4,4644 

o.assr 

5,2047 
5,2170* 

3.0230' 
3.1)47!» 
3,862(i 
5,7 .5.H* 



Sacco J Mastello 



Some nnove 



0,8786 

1,11 54 

0.9578 

1,7128* 

1,4592* 

0,9766 

1,5087* 

0,9351 

1,7548* 

1,0693 

0,8136 

1,58W» 

1 ,0382 

0. 8(i8l 

1. 'f<»23" 
3,4780* 
1,2226 
0,9^)44 
1.4(;23* 
0,8<i8l 

0. 7316* 
3,3327* 

1 . I 4(i5 
1,0817 
1,61*9' 



0,7338 

0,7242 

0,7473 

0,7069* 

0,4974" 

0,1429* 

().S9H1* 

0.4(»5!) 

0,4853* 

0,4747 • 

0,8875 

0,(>620* 

0.5468* 

0,8:»85 

0,7555* 

0,7128 

0,7144* 

1-0479 

1,3056* 

0,7798 

0,7930* 

0.751 I 

0.7051" 

1,1389 

0,5657* 



grossa J sottile 



Libbre Metriche 



0,5167 
0,4865 

0,5167 

0,8128 

0,3208 

a5l67 

(1.7917 

0.5 197 

0,7594 

0,3U94 

0,5167 

0,7481 

0,3105 

0,5l(i7 

0,7625 

0,48^>5 

0,7437 

0,4778 

0,7979 

0,5167 

0,4770 

0,4770 

0,4998 

0,4866 

0,5600 



0,3389 

0,3389 

0.3012 

0,3251 

0,32t>8 

0,3012 

0,31<r7 

0,3389 

0,3255 

0,301J4 

0,33.s9 

0,3207 

0,3105 

0,3889 

0,3268 

0,3889 

0,3187 

0,3014 

0,7979 

0,3389 

0,3012 

0.3012 

0,3332 

0,3389 

0,5600 



(') L'unità di mi«;tira ^tiprrfirialf do* torroni prende in n('ri:,imo . Como, Crema, Cremona, IjoHì 
i Udine Zuoja , qtiflb di Venezia Migliajo , e quella di Nieiiiia lui*eru. -• L'unità di misura d 
*.idova, Sondrio e Veoexia dicesi Monio; quella di Udine Slajo, e nuella di Vienna Melaen. Finalmeoi' 
liiaoM Brenta; in BreKia dicesi Zerla, in Ceneda Secchio, in B&uitoTa Soglio, in Udine Conio, u 

A V V H 1 

1 Miglio d'Italia di 60 al prado metri 1851,85. — 1 Libbra nirdìri naie di Vienna sr.metrìrii 
*oro e d'argento in tutte le Provincie Venete =: mcUidie libbre 0,25849936. 
1 Anne o Braccio di Parigi = metri 1,1849. 

In Feltra, Padova, Udine, Verona, Vicenza e Vienna, il piede da fabbrica equivale al piede agri 
liano) Rorign, Treviso « Venesia eqiùvsle al piede agrimensorio di Venesia. 
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MISIIRE E DI PESI. 



III. TABELLA di confronto delie misure e dei pesi dell*attcale sistema 

METRICO COLLE MISlRE E COI PESI DELLE SOTTOI>DICATE CITTA 



Nomi 
delle Città 



Asolo 

Passano 

Bellino 

Beavamo 

Rrescia 

Ceneda 

Como 

CoNEGLIA.\0 

Crema 

CREMn?iA 

Feltre 

Lodi 

Mantova 

Mestre 

Mila.no 

Padova 

Pavl\ 

Rovigo 

Sn^DRlo 

Treviso 

Tdine 

Veaezla 

Vero>a 

Vlf.EMZA 
V|E.>.>A 



Metro 



Urarrìa 



(la 
panno 



1,4789 

1,ir.:i3 
1,4085 

i,r)ir>7 

1,4834 
1,4/89 
1,r.80t) 
1,4789 
1,4922 
1,r>8(^)9 
1 ,4789 
1,080») 

i,.'ir>7ri 

1,4857 
1,r.8()9 
1,4(58.^ 
1,0809 
1,4929 
1,4887 
1^789 
1,4085 
1,4033 
1,5409 
1,4480 
1,2834 



(la 
srra 



1,5773 
1 ,50)50 
1,5505 
1,5167 
1,5016 
1,5717 
1,08a) 
1,5773 
1,4922 
1 ,()809 
1,5717 
1 ,08trt) 
1,5()75 
1,5717 
1,0909 
1,5086 
1,08Cy9 
1 ,5803 
1,8848 
1,5773 
1,5717 
1,y>56 
1 ,5505 
1,5086 
1,2834 



Piedi 



a<>rim. 



2,4:>03 

2,7981» 

2,8758 

2,2843 

2,1032 

2,4503 

2,2102 

2,8758 

2,l28(i 

2,0()81 

2,7244 

2,1902 

2,1420 

2,4503 

2,2979 

2,7980 

2,1189 

2,6026 

2,2411 

2,4503 

2,9309 

2,8758 

2,9102 

2,7980 

3,1035 



Pertica 
censuaria 



Campi 



0,19213 

0.24104 

0,2()403* 

1 ,50997 

0,30718* 

0,19213 

1,421 19* 

0,18378 

1,31107* 

1,23755* 

0,23752 

1 ,395(»3* 

0,3l8(i1* 

0,19213 

1,52784* 

0,25890 

1,2»)i)05* 

0,22399 

1,45332* 

0,19213 

0,19108* 

0,33080* 

0,328(r9 

0,25890 

0,17375* 



Soma Nuova 



Sacelli 



1,1382 

0,8*Mi5 

1,0441 

0,5838 

0,0853* 

1,0239 

0,0028* 

1,0094 

0,50»«>' 

0,9352' 

1,22*X) 

0,0291 

0,9(i32 

1,1519 

0,0838* 

0,2875* 

0,8179 

1 ,0056 

0,0838* 

1,1 5^9 

1 ,3009* 

o,3roi* 

0,8722 
0,9244 
l,62(i2* 



Mastelli 



1,3029 

1,3809 

1,3381 

1,4140' 

2,0103* 

0,991)4 

1,1135* 

2,4038 

2,U004* 

2,10<)«* 

1,1267 

1,5105* 

1 ,8288* 

1,1648 

1,3236* 

1,4030 

\;mi 

0,9543 

0,7059* 

1,2824 

1,2010* 

1,3313 

1,4182* 

0,8780 

1,7678* 



Libbra Mf.tiiica 

Lihiirc 
prossc I Slittili 



1,9352 
2,0553 
1,9352 
1,2303 
3,1171 
1,9352 
1,2032 
1,9352 
1,3108 
3,2311 
1,9352 
1,3302 
3,2203 
1,9352 
1,3114 
2,0553 
1,3440 
2,0951 
1,2533 
1,9352 
2,09(>4 
2,0')(;4 
2,0009 
2,0553 
1,7857 



2,9509 

2,950«) 

3^3 197 

3,0757 

3,1171 

2,9*^)9 

3,1579 

2,9509 

3,0724 

3,2311 

2,950*) 

3,1178 

3,2203 

2,9509 

3,0000 

2,9509 

3,1 375 

3,3177 

1,2533 

2,95^)9 

3,3197 

3,3197 

3,00 14 

2,9509 

1 ,7857 



Milano, Pavia « Sondrio il nome (li Pertica, quella di Brescia Piò, rpiella di Mantova Biulca, qucll 
t.iparila j.cr Kc malerie serrile in Bernanio, Bresria e Crema «lirr.si Soma; riuella di Como, Miìaiuj 
rullila di misura pei li«|uidi in Bergamo, Como, Crema, Crcniona, Lodi, Milano, Pavia «: Sondrio, : 
Verona Brente, ed mi Vienna Eimer. 

T E N Z E. 

libbre 0,4200 j — 1 Libbra medicinale in tulle le Provincie Venete = metriche libbre 0,301 2. — 1 Marc 
•nen^iorio dei rispettivo paese; in Milano equivale a metri 0,3981, ed in AsolOf Dassano, Ccueda, Coik 
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TABELLA delie i^rindi^aM monde ot;enii cor^o nei Re%m Lombarda 

Justrìache ed Italiane, in conformità ali 







Peso 
incit i cu 
dinari 


Valore dbllaMonita 
del paese 


Valore 
della Lira 
Austriaca 






• 


H 


F. K. 


Lire 
Aostr* 


Lire 
itauan. 


in monete 
del pac'M; 


• 

iomiTE D*AumiA 


i 


Zecchino iìempUce • • • 
Zecchino doppio • • • 

0uvrstHi VI urv • • * • 


986 
ORA 

900 


3. 49 
fi DA 

11.33 


4.30 

9. ^ 

10. zu 


13.50 
27.— 

W. UU 


11.74 
23.49 

9A ttlì 


0, U74J 
il (ri ""il 

0,0250 


TALUNI 




Peno da 40 lire . . . 


900 
900 


12.90 
6.45 


15.10 


45.50 
£1. 75 


39. 58 
1». 7» 


0, 0221 
0,0442 




i 


j i;7.7.u aa yu iranciit . « 
Pento da 20 fianchi . . 


900 
900 


12.90 
6.45 


1U 

7. 35 


*D. 50 

22,75 


39. 58 
19. 79 


0,0221 
0, 0442 


llLAHO 


] 

w 




910 


fi. 28 


7. 28 

il '21 

4. 32 


22. 40 
13. 60 


19. 49 
11.83 


0,044fi 
U, Kìé ^3 


^INIZIA 


5 
> 


Zannino ... 






4 ^"7 


1 O. oò 


iioa 




>UL0C>A 


ff 




99$ 


3.42 


6. 28 

A. TA 


19.40 
1 3. /O 


16.88 
11.48 


0, 0515 
0,0758 


Ciancia 




Loigi doppio ... . 
Laìgi semplice . « . 


899 
899 


15. 24 
7.62 


17.51 
8. 55 


53. 55 
26.75 


4fi. 59 
23.27 


0,0187 
0,0374 


^ARMA 


} 


Doppia nuova .... 


875 


7.98 


8.12 


*24.60 


21.40 


0,0406 


Semola 


} 


Doppia da lire 96 . . . 


910 


25.19 


29.55 


89.75 


78.08 


0,0111 


Savo/a 


t 
) 


Doppia nuova dei 1787 . 

• 


906 


9.13 


10.44 


32.20 


28.00 t 0,0357 
11.83 [ 0,0735 




} 


Zecchino 


998 


3.49 


4.32 


13.60 


iloMA 


} 


Doppia 

Zecchino ....... 


910 
99G 


5. 47 
3.42 


6. 28 
4. 24 


19.40 
13.20 


16. 88 
11.48 


0, 0515 
1 0,0758 




{ 


Zecchino di Baviera . . 


986 


3.49 

• 


4.28 


13.10 


16.66 


0|074S 



II Fiorino di Convcnrionn equivale a 60Caranlani da 4 quattrini l'uno. — Tanto la IM di Ifilini 
I Austriaca ad Italiane 0,87 , la lira Milanese ad Italiane 0,7655, e Ja liia Veneta ad Italiane 0,5117. 
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^enitìo, Iwo HtoH, pesi e valori in Fiorini di Connensione, in Lire 
Sovrana Polente 4 Novembre 4823. 



• 

DESCBIZIONE DELLE MONETE D*ARGENTO 

* 


o 


P£iiO 
DMtviCO 

dinari 


Valore dkli.a Moneta 
del paese espressa in 


Vai-miik 
della Lii.i 
Au.Ntri.u a 


H 


F.K. 


Lire 
Austr. 


Lire 
Itaiiao. 


in monete 
dei paese 


Biosin o*Aumu 


i Tallero di Convezione . 
) Fiorino ili (lonvenzione . 
1 Peiiu da 20 carantani 


833 
583 


28. r>o 
14. 2:') 
G.68 


2. 

1. .. 
..20 


r>.oo 

3.00 
1.00 
6.60 


5. 22 

:>.(ìi 

0. 87 
5.74 


0, 1667 
0, 3333 
1,0000 
0,1515 


iTALUXt 


[ Pezzo da 5 Un ... 


900 


25.00 
5.00 


1.55 
..23 


5.74 
1.15 


5.00 
1.00 


0,1742 
0, 8695 




1 Pezzo da 5 franchi . . 
' Franco ...... 


òoó 


25.00 
5.00 


1.55 
..23 


5.74 
1.15 


5.00 
1.00 


0,1742 
0,8695 


MOAVO 


> Scudo . ..... 

( Lira vecdùa.. .... 


89G 
917 


23.13 
3.75 


1.40 
..18 


5.29 
. .88 


4.60 

0.77 


0, 1800 
1,1333 


BOLOSHA 


) Scudo della MadonoB « . 
' Scudo da 10 PaoU . . 


833 
906 


29. 02 
26.42 


2.3 
2.2 


6.17 
6.11 


5. 37 
5.31 


0,1620 
0,1636 




1 Scado di FranccMo m . 
< Scado di Ercole UI . . 


861 
910 


28.97 
27.60 


2.7 
2.9 


6. 37 
6.43 


5. 54 
5..'i9 


0,1.570 
0,1555 


Vimxu 


1 Ducato corrente da 1 2i soldi 
1 Lireda20aoldi . . . 






1.13 


3.66 
0.59 


3.18 
0.51 


0,2732 
1.6949 


Savoia 


i Scado Doovo .... 


9U6 


35.14 


2.40 


8.00 


6.96 


0,1250 


GiBOVA 


] Scodo nuovo .... 


889 


33.35 


2.29 


7.45 


6.48 


0,1342 


Paima 




896 


25.60 


1.55 


5.77 


5.02 


0, 1733 


Fniim 


{ FranccseoM .... 


913 


27.23 


16 


6.30 


5.48 


0,1587 


Roma 


\ Scudo da 10 Paoli . . 


90G 


20. 42 


2.2 


6. n 


5.31 


0, 1630 


' Spaoita 




896 


26.93 


13 


6.15 


5.35 


0,1626 



:he la lira Veneta si suddivide in 20 soldi da 12 danari. 11 Fiorino e(|ui\ale ad italiane lire 2,61 j I 
àbusivuacole si coniiderano Aailriacbe lice 4 cquivolenll « 7 Uro Venete. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



APPMDICE 



GONTENEinX UN TRATTATO RISTRETTO 
SULLE FRAZIOm E SULLE PROPORZIONI GEOMETRICHE 

E CALCOLI DIPENDENTI. 
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DI ALCUNE mOPRIETA DEI NUMERI. 



Le operazioni aritmetiche eonraiii sono: rAoBiiioME, la 
SormtioifB, la Moltifucì e la Ditisiohb. Il segno dell'addi* 
zione è tma croce retta (+), quello della sottrazione una 
pausa ( — ) \ qneBo della molliplica una croce inclinata (X), 
c quello della divisione due punti posti l'uno sotto l'altro (:). 

Il risultato dell addizione cliiamasi Sommv, quello della 
sottrazione Avanzo , Resto o Differenza ; qiH'Ilo della niolti- 
plica Prodotto , e quello della divisione Qro ro. I segni si 
pongono fra i numeri coi quali devesi eseguire una o 
più operazioni aritmetiche , ed il risultato dclT operazione si 
unisce con questi numeri per mezzo del segno d eguajjlian- 
za (=). Tali espressioni rappresentanti due quantità eguali 
unite fra di loro col segno di eguaglianza , si chiamano 
• Equazioni. Così per es. 2 + 4 = 6; 6 — 5=4; 2X9=^»> 
8 : 4=2. 

L'espressione Q\ò — 5=15 dinota 6 moltiplicato per 5 
meno 5 eguale a 45. 

Un numero che può considerarsi siccome prodotto dalla 
moltiplicazione di due o più numeri (fattori) interi, non 
compresa V unità , dicesi un IVrMERO composto o Multiplo. 
Tali sono i nnmeri 4, 6, 8, 9, 40, 42, 44, 46, 48, 20« 24, 
22, 24, 25, ec* Gli altri diconsi Mimesi Primi; di tale na- 
tara sono i segaenti: 4, 2, 5, 5, 7, 44, 45, 47, 49, 25, 29, 
54, 57, 44, 45, ec. 

Se il quoto di due numeri è un numero intero, allora 
ai diee che mio di questi numeri è divisibile per F altro. 
Cosi per es. 20 è divisibile per 4, ma non già per 5, per- 
chè 20:4=5, e 20:5=6 ed un avanzo che importa meno 
di 4. — 1 numeri primi adunque non sono divisibili che per 
r unità, e per se medesimi. 

Un numero che termina a destra con 0, '2, 4, 6, 8, di- 
cesi pari, come: 8, 28, 76, 944, ec, ed un numero ehe ter- 
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mina «i destra con 4, 3, 5, 7, il, diiamasi disparì; tali so- 
no: 51, 55, 73, ec. 

Un numero è divisibile per 2, quando ruitima delle sue 
cifre a destra è pari ; di tale natura sono 1 numeri 8, h i 
756, 960, 4452, ec. Un numero è divisibile per 5, quando 
la somma di tutte le sue cifre è divisìbile per 3, come: 0, 
84, 630, 2472 e simili. Un numero è divisibile per 4, allor- 
ché le sue due ultime cifre a destra sono divisibili per 4, 
come 46, 88, 944, 5220, 44442, ec. Ogni numero che finisce 
in 5, oppure in 0, è divisibile per 5, come 55, 700, 945, ec. 
Un numero divisibile- per 2 e per 8 contemporaneamente, è 
divisibile anche per 6; tali sono: 56, 846, 44442, 95420, ce. 
Per 8 un numero è divisibile, qualora le sue tre ultime cifre 
a destra sono divisibili per 8, come 824, 91288, 72400, ec. 
Un numero è divisibile per 9, quando la somma di tutte le 
cifre che lo compong^ono è divisibile per 9, come 84, 94 8 « 
7776, ec. Finalmente ogni numero che finisce in 0, è divi- 
sibile per 40; di tale natura sono: 400, 850, 942100, e 
simili. 

In conseguenza di lullo ciò, il numero 7920 è divisibile 
per 2, perchè 0 è una cifra pari; ma anche per 5, perchè 
la somma delle sue cilre, cioè il *8 è divisibile por 3; in- 
oltre per 4 , perchè il 20 è divisibile per 4 ; di più per 5, 
terminando per 0 in line; per 6 essendo divisibile per 2 e 
per 5 conlcmporancaincnlc ; così pure per 8, essendo ques-to 
contenuto un esalto numero di volle nel 020; in seguilo per 9, 
perchè la somma delle sue cifre ^8, è divisibile per 9; in 
ullimo per IO, [)erchò lermina per zero a destra. Per la 
stessa ragione il numero IS io è divisibile per 5, 5 e 9, ma 
non già per 2, 4, 0, 8, Hi. — 

Per risolvere un numero nei suoi fattori (vale a dire 
in quei numeri, che moltiplicati fra di loro dieno per pro- 
dotto il numero stesso) , conviene dividerlo per il minimo 
divisore; il quoziente che si ottiene, si divide di nuovo pel 
minimo divisore possibile, e si continua la divisione fin a 
tanto che il quoto diventa un numero primo, il quale sa- 
rà 1 ultimo divisore. I divisori per tal modo trovati sono I 
l'attori semplici del numero proposto. Moltiplicando questi 
, fattori semplici a due, a tre o più fra di loro, si otterranno 
i fattori composti del numero medesimo. Siene p. e. da Iro- 
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\nic tutti i fattori semplici, e poi almeoo tre composti del 
uiunero 7020? 

Operazione 7920 : 2 ^ 5900 

r»900 : 2 ~ 4980 
1980 : 2 z= 990 
090 : 2 =1 495 
495: 5 =r 465 
465 : 5 s 55 
55:5= 44 
44:44 = 4 
I fattori semplici del Damerò 7929 sono : 2^,2^,5^5,5,4 4 . 
I tre fattori composti del medesimo numero sono 46,9,55, 
oppure 56,20,44. 

Imperciocché 2X2X2X2X5X5X5X^4=^7929 
46X9X55=7929 
56X29X44=7920 
Egli è poi chiaro che si è ottenuto il 46 da 2 X2x2 X2; 
Il 9 da 5X >, Cd il 55 da 5X44. Così pure il5C=2X^X 
5X3; il 20=2X2X5, ed il 44=44. 

Nel modo stesso si decomporrà il uumcro i l 22 nei fat- 
tori semplici 2.5.5.229. 

La divisione dei numeri, i quali non sono divisibili fra 
di loro, viene soltanto espressa col mettere il divìdendo so- 
pra il divisore e separando T uno dal! altro per mezzo d* u- 

na linea. Coai invece di 44:5 oppure 5:8 si scrive e 

5 o 

questa espressione prende il nome di Rotto o di F&asiorb. 

DELLE FRAZIÓNI IN GENERALE 

£ DELLE FRAZlOiNI ORDINARIE IN PARTlCOLAtlE. 

Frazione chiamasi una o più parti eguali di un intero. 
Le frazioni ordinarie vengono rappresentale da due nu- 
meri uno sotto r altro, separali da una iiueetta. Così la esprcs- 
5 

sione -2 che si pronuncia Tie Qcaiti ovvero tre diviso per 

quattro, ci dà Tidea d'una frazione ordinaria, e significa clie 
r intero devesi dividere in quattro parti eguali, e che di que- 
ste se ne debbono prender tre. U numero inferiore dicesi 



Digitized by Google 



Dr-xoMiNATonK pcrclHf (Jonomina lo parli, ed il supcriore cJiin- 
niasi ISi MF.uAToiiK porcile le numera. Àmbidue si chiamano i 
Teamim della Frazione. 

Una frazione è Proprh , Impropria o Apparemf, , sc- 
condochè il numeratore è minore, maggiore o eguale al 

denominatore , eosi sono frazioni proprie, e sono meno 

' ^ 12 7 

di tutte le parti dell' iutiero, o dell'unità: — , y si chiamano 

improprie, e sono maggiori di tutte le parti dell'intiero ov- 

5 8 

vero doU'unilà niodosima. Finalmente le frazioni ^, - diconsi 
apparenti, perchè sono la unità niodosima. 

Le proprietù dolio frazioni comuni sono le seguenti. 

1. Di due frazioni collo stesso denominatore è nìngsriorc 
quella che ha un numeratore maggiore, e se hanno nume- 
ratori eguali, la maggiore è quella che ha un minore deno- 

5 4 4 4 

minatore. Perciò è maggiore di maggiore di * 

S .45 6 

li. Moltiplicando il numeratore di qual si voglia frazio- 
ne per un numero qualunque, la frazione diverrà tante volte 
maggiore « quante unità sono comprese in questo numero; 

5 4 
cosi »^ è 5 volte maggiore di »7. 

III. Se si moltiplica il solo denominatore di una frazio- 
ne per qualunque numero, la frazione diventa tante volte mi- 

nere, quante unità contiene quel numero; cosi>^ è due Yol- 

5 * 

te minore di 

4 

TV. Dividendo il ntimeratore di una frazione per un nu- 
mero qualunque, essa diverrà tante volte minore, quante unità 

2 6 
contiene quel numero; cosi è tre volle minore di»- . 

5 5 

Y. Dividendo il denominatore di una frazione per un qual 
si voglia numero, essa diverrà tante volte maggiore, quante 

unità contiene quei numero ; perciò è tre volte maggio^ 

8 5 

re di -r ' 
9 
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Dalle proprietà delle frazioni risulta quanlo sp^ue: 

I. Per rendere il valore di una frazione 2, 5, o più volte 
maggiore, converrà moltiplicare il suo numeratore per quel 
numero, ovvero dividere, potèndo, il denominatore per lo 
stesso numero. 

II. Pér rendere il valore di una frazione 2, 5, o più volte 
minore, converrà dividere, potendo, il numeratore della fra- 
zione pel numero dato, oppure moltiplicare per questo il de- 
nominatore della stessa. 

III. Il valore di una frazione sta sempre in ragione di- 
retta del rispettivo numeratore, ed inversa del denominatore, 
vale a dire, che il valore della frazione cresce col crescer del nu- 
meratore, e decresce col crescer del denominatore, e viceversa. 

IV. Il valore di una frazione non si altera, se si molti- 
plicano o si dividono ambidue i suoi termini per un mede- 
simo numero. 

. 4 2 8 16 4 4 

0P£KAZI0]N1 PIUBLIMIISARI SULLE FRAZiOiM. 

Si dà ad un intiero la iòrma di frazione^ col porgli per 

G 8 

denominatore F unità. Cosi si avrà C=-j; 

Per ridurre un numero intero ttd una frazione con dato 
denominatore, gli si darà dapprima i* unità per denominato- 
re, e si moltiplicheranno ambidue i termini pel dato deno- 
minatore. Volendo per esempio rappresentare il 4 mediante 

4 20 

una frazione col denominatore 5, si scriverà 4=—=— . 

Per ridurre ad un sol rotto im intiero con rollo, ovvero 
per trasformare una frazione mista in una impropria, si mol- 
tiplica l'intero pel dtMiorainatore del rotto, si aggiunge 
il numeratore al prodotto, e della somma si fa il numera- 
tore del rollo cercato, mettendogli io slesso denominatore. 

„ . 1 45 4 21 l i9 
Usi 5-=^; 4-=^; ^^g^^. 
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Fer eslrarro gF intieri da una llraiione impropria, si di- 

24 A 

vide il numeratore pel denonùiulore : cosi =- s 4 ; 
» < 15 5 5 

Per ridurre un rollo alla più semplice espressione, ov- 
vero per semplificarlo , si divide per un medcNÌmo numero 
tanto il numeralorc, quanto il denominatore, se è possibile, 
e si otterrà con altro rotto dello stesso valore di quello pro- 

ponilo. Così la frazione P^trà ridursi ad 'una più semplice 

espressione, essendo ambidae i ^oi termini divisibili per 9. 

9 4 . 27 5 25 5 • 

Si avrà quindi ^^^'^^ medesimamente sarà ' 

215 55 

— — — ec. ce. • 
520 04 

* Se i termini della frauonc sono conpoMi di molte cirro, si potrà ridarla alla 
più semplice espressione wA hkhIo più oonvcoieote, col dividere ambédoe i suoi 
termini pei massimo corouu divisore. 

Per averlo, divido il maggior termine |»el minore, e te natia •▼«nsa , il ter- 
mine raioore è il divisore ricercato ; se vi è un resto, divido per esso il minor 
termine, e se nulla avanza, quel resto ò il divisore comune. Se avvi resto, con 
auesto secondo divido il primo rc^to , e nulla avanzando , il secondo resto è il 
oivisore ricercato; con un nuovo retto iip^ U divliione, e pr ea eg u o fino die 
avaiìri zero. altimo di tutti i divitori è il niiWimo conun aiTitor« iSccone 
alcuni esempii. 

I. Ridnrre al ani nlniini ttntini le fivalone 2} 

Operauooe 294 : 91 = 3 col resto 21 
91 :21 =4 >• » 7 
21 ! 9 = 3 a a 0 



Dnnqoe il 9 è il roaasimo oonm divitore, ovvero qnel nancn», pd qoale ti 

pub tenmlifieira le fraiione data. Sarà pcraiò 

a , 294—42 

II. Ridmre ai tuoi minimi termini la fraaione l^Hi^ 

26520 

Operazione 2G620 : 1 591 2 = 1 col resto 10608 
15912:10608 = 1 » • 5304 
10G08: 5304=2 » » 0 

Dunque il nomcn» 5304 è 11 ouMlaio eomn divitore, perciò la inalo* 

159I2__ 3 

"** 251*20—5 

m Semplificare la fraaiooc E coHa rioerca del matatiaio oomaa divitore. 

101 
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0p«ir42iuui lUl : 37 = 2 col resto 27 
37 : 27 = 1 » » 10 
27 : 10 = 2 » I» 7 
10: 7 = 1 » » 3 
7 : 3 = 2 « w 1 
3 : 1 = 3 » » 0 



U naisimo conmn dhisore è 1, perciò k fmione non è semplificabile. 

101 

Nel modo num si potano semplificare le Moni : ^PIT' , , li.^ 

56287 263 

e 5. ouerri: l^; 3i?31 -21.3; JNS _ 5. 

3IÌ41 31 56S7 ^ ^ 11 

Per ridurre due frazioni allo slesso deuominalore , si 
inolliplicaao ambidue i termini di ugni singola frazione pel 

5 2 

denominatore dell*altra. Ridueendo le dne frazioni -, - allo 

stesso denominatore, avrò ^ := - = 

Per ridurre più frazioni allo slesso denominatore, si 
mollipiicano ambidue i termini di ogni singola frazione per 
tutti i denominatori, eccettuato il suo proprio, e le nuove 
frazioni per tal modo trovate, -avranno tutte il medesimo co- 

4 2 5 4 

mun denominatore. Sieno le frazioni -, - *7, ^ da ridurre 

4 5' 4 2 

allo stesso denominatore. . Operando secondo la regola aues- 

t ^ ^ 4X5X4X2 24 
posta , si avrà : = = — 

4 4x3xix2 9tì 

2 _ 2x Jx JX2 64 

5 5X4X4X2 "~ 96 

3 _^ 3x4x5x2 72 • 

^ 4X4X5X2 «6 

1 Ix 5X5X4 _ 48 

2 ~" 2X4X5X4 "~ ^ 

Questa operatone può e.vser resa dì molto più semplice uel modo seguente -. 
Si Scrivano i de iiuniinaluri luUi l'uno vicino all'altro, scfuirandoli con un pun- 
to; indi si cancellano tulli (quelli che sono coutenuli i saltanicutc iu nualclu du- 
Do degH altri; qnelH che rimaiifono si moltiplicano li a di loro, ed il prtxiotto 
darà il denominatore comune «luesto si «lividei à pel denominatore di ciascheduna 
irazionc data, ed il quoto risultatu uioltiphcato pel corrispondente oumeralore, 

12 3 1 

darà il nuovo noineralore della fraaioue. Date p. e. le Iraiiooi i ^ t ^ 

da ridvift nello atcMo denomiiiatorc. Scrivcrb dapprima i dcaoainatori t. 3. 4. 2. 

5 
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Caseudo il qaattro cuuU'nutu ucW altro quatltu, e coki pure il due, que»U li can- 
cellerò ed «nò solamente il qaattro ed 11 tre, i «mali non tooo «ttvisibill fra di 

loro; trf)Vo perciò il Icuo prodotto cHp importa 1!?, c «|u<sfo <■ il clenuminatore 
comune delle iVu/.ioni date. Diviso questo per 4, ed il nuoto moltiplicato per 1, 
3 1 

avrò u equivalente ad i dividendo il 12 per S e moltiplicaiido il quoto per 

2f avrò equivalente a ^ ec. Sicché avrò : 

1 — S 

T "lì 

1 -"li 
3 _ 9 

1 6 

^iel mudo iòtcsso avrò: 

5 _680 

3 32* 

j = 75r> 

2 _ ^ 

"3 — 75G 

1 __a78 

Di due 0 più frazioni date si trova quale sia la mag- 
giore, riducendole dapprima tutte allo stesso denominatore; 
quella che avrà il numeratore maggiore, sarà la più grande. 

5 5 5 25 

Sarà perciò ^ maggiore di r , perchè corrisponde a 

5 24 

' 5 « 40- 

ADDIZIODiE £ SOTTRAZIOPi£ DEUS FlUZIOKi. 



Per sommare o sottrarre i rotti, li ridooo allo stesso de- 
nominatore, che scrivo sotto la somma o diflèrenza dei nu- 

1 1 5 2 5 

meratori. Così ^ + r riduco a 7 + 7 = 7 che è la somma 

48 w ODO 

ricercata. Medesimamente r — r = ^ — r = r che è la dif- 

5 o 6 t» 

fercnza dimandata. 
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Se vi sono interi con rotti, si ridueono tutti a rotto; 

,4,^4 9 7 27 + 44 44 5 
COSI 45 + 25=5 + 5= = ^.=65 somma ricer- 

cata ; medesimamente 4 - — 2 r = = = - = 

4 2525 6 ^ s 

2 7 che è la differenza ricercata, 
o 

Nel caso che vi fossero molto frazioni miste da soniniarc 
assieme, si trova prima la somma delle frazioni separatamente, 
e poi si aggiunge questa a quella degl interi. 

Se il sollralore fosse un numero intero, in allora basterà 
levarlo dagl'interi del sottraendo, ed all'avanzo aggiugnere 
la frazione del sottraendo medesimo. 

Cosi p. e. 454 — 7 = 87; 9I — 7=r2|. 

Operando secondo le regole fin qui esposte, si avrà: 

, 5 45 5 5 4 4 

^•5-^8-^5+4+2=^5 
„ 5 5 4 4 

"•^4 + ^^2+^^8=^^^52 
m.59Ì + 54l+44U + 4^86Ì 

lY. 56 — 42 7=25-7 
4 4 

,rT 1 5 5 

VJ. 564-— 250 7=455- 
5 ^ 42 

MOLTIPLICA D£LL£ FRAZIOML 

Per moltiplicare due o più rotti fra di loro, trovo.il pro- 
dotto di tutti i numeratori e quello di tutti i denominatori, il 
primo sarà il numeratore, ed il secondo il denominatore del 
prodotto domandato, il quale potrà sempUfiearsi, se sarà possi- 

,.. . . 5 2 io 5 . 9 5 45 45 

i>ile. Avrò perciò sXr = cosi pure «-x-^ — — — • 

^ 8*^5 24 42* *^ N4 a 66 22 

Se vi sono degl* intieri, 0 intieri con rotti, riduco tutto 
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ààh iiiolti|ilicaziun(-, si' può anlecipare la sempliOcaiiooe e rendere più spedita 
nei col aemplifiMM U muneratore dell' ma ed ii denominatore dcU* al- 



.45 5 45 i5 ^43 

a rotto : COSI 5x r- = TX .rr = r: = 2 medesimamen- 

46 ^ 46 46 46 

4 4 7 21 4 57 ^5 

H Nel modo islesso si troverà: 
3 7 24 

„ 2 

M. - X ^2 8 
5 

4 25 
m. 742- X 44-- = 40544 - 

5 5 25 

IV. 495|x 0 ^ =2 4792^- 

6 4 24 

V.jXgX^j— jXgXjX^- — 

Annotazione. Allorquando doe o più fraziuui sono unite fra di luro col segno 
I moltipl' 
repemionei 

tra per un nedeainiD mmcro. Cosi x i. che ImporU ^ = J. posso 
pUacare per 5 e per 4i ayrò dunque^ X^ = ^, DMdcrinaMnle^X g-X |=4. 

DIVISIONE DELLE FRAZIOiNl. 

Nella divisione delle frazioni si riduce dapprima tanto il 
dividendo, quanto il divisore sotto forma di frazione, indi si 
rovescia il divisore, mettendo il numeratore di (jiiesto invece 
del denominatore, e viceversa, e poi si moltiplica un rotto 
per r altro; ciò che risulta, sarà il quoto domandato. 

5 3 5 5 20 4 • 5 4 

6 ^ 4"= 6 ^ 5= Ts = ^ 9' m«<>««m«nente 5:^ = 

3 8 24 5 4 , 7 5 7 4 7 

5>^4=5 ='5» P^^52^^^2^4 = 2>^5=40- 

4 5 

Mei modo isiesso si otterrà: I. 9 : 5 - =r 4 

,. 5 4 4.'>.> 

li. 75*7:42-= 4 

4 2 470 
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1V.67|: 3i=2^i 



Annotazioni. In lutti questi e<l altri simili pssmpii potrà l'Addizione servire 
di prova alla suUrazione, la moltiplica alla divisione, e aucsta alla moltiplica. 

Chi ha una giasU idea delle quattro prime c^Mmaooi aritaMU^« e defle 
proprietà dello faiizionì, potrà bene eomprcnder6 la ngione delle tegole MCSpOflte 
per le stesse operazioni colle frazioni ordiuarie. 



DELLE FRAZIONI DECIMALI. 



Frazioni decimali si chiamano quelle che hanno per deno- 
mioatore F unità con uno o più zeri a destra j tali sono i 
5 48 527 

In questa forma sono soggetti al calcolo delle altre fra- 
zioni. Ma alcune regole particolari ci danno per queste un 
compendio. 

Ogni cifra situata alla destra di un* altra, dà a questa, 
come sappiamo, un valore decupoio; cosi per iscrivere 5 de- 
cine, si pone zero alla destra di 5, e si scrive 50. L*ultima 
dfra a destra esprìme dunque sempre 1* unità. 

Aggiungendo delle altre cifre a destra di queste, si a- 
vrebbero i decimi, i centesimi ec. 

Dunque per iscrìvere 5 decimi, basta porre 5 alla destra 

di zero, e scrìvere 05. Si è però convenuto di separare 

gl' interi dai decimali con una virgola, ed invece di scrìve- 

5 '89 
re j^, si scrìve 0,5; cosi 0,8 = j*^; 0,9 = -j^ ec. 

Dunque del pari come per iscrivere cinque cento, si la 
500; così pure scrivendo cinque centesimi sì fa 0,05 ec. 

In generale si scrive il numeratore come gì intieri, ed 
il denominatore sott inteso è T unità con tanti. zeri, quante 
sono le cifre a destra delia virgola. 

Segue da ciò che un decimale non altera il suo valore, 
aggiungendo alla sua destra quanti si vogliono zeri; cosi 
5 

^~ = 0,05 = 0,0500 ec. 
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Da ciò si rileva che 2,546 è un' espressione compcndio-- 
5 4 6 546 
sa di 2 + - + 4000' '^^"'''^ " ^ 4000 

2546 
ovvero — . 
4000 



TRASFORMAZIONE DEI DECIMALI. 

Una frazione ordinaria può Irasformarsi in una decimale 
o eguale o apjjrossiniala, dividendo il numeratore pel deno- 
minatore, aggiungendo all' avanzo uno zero a destra, e con- 
tinuando questa operazione, lino a tanto che non rimane al- 
cun resto. Se il denominatore non è contenuto nel numera- 
tore, si pone nei quoto uno zero in luogo degl'interi. Ope- 
rando in questo modo si avrà: = 0,5 

7 

i =0,442857443... 

7 ' 

20 ^ 

m 6,660666. . . 

5 

Si vede adunque, che alcune frazioni ordinarie si posso- 
no csallamente trasiòrmarc in decimali del medesimo valore, 

4 

aleuoe poi per approssimazione come: ^ t= 0,442857442 . . . ; 
20 

=6,6666... e molte altre. Queste ultime cbiamaivi fra- 

zioni decimali periodiche. 

In questo secondo caso si ritengono soltanto alcune ci- 
fre decimali, per ordinario due sole, coli* awertensa di au- 
mentare la seconda decimale di una unità, qualora la prima 
dfra delle deciamli che si vuol trascurare eguagli o sorpassi il 5. 

Si potrà adunque scrivere 0,449 uìvece di 0,442857442, 
cosi 6,67 invece ^ 6,66666 e Terrore sarà assai poco sensibile. 

Nei calcoli però, ove richiedesi una grande precisione, 
si possono ritenere anche tre, quattro o più decimali. 
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Viceversa, una firazioDc deéimale potrà trasformarsi in 
una ordinaria equivalente. Si formerà con tutta la parte deci- 
male il nuneratore di una frazione, a cui si darà per deno- 
minatore r unità con tanti zeri quanti sono i decimali, e si 
cercherà poi di ridurre, potendo, il rotto a pib semplice 

5 4" 5-1 
espressione. Si avrà quindi 0,5= ■-=:-; 0,03=-— — ec. 

JL iUU £,\3 

Annotazione. Questo metodo non è del tutto esatto oella traslorroauone delle 
frviooi decimali perìodiche in rrationi ordinarie perfettamente ecpdvaleuti. Volendo 
però trasformare una n-azione decimale periodica in un' ordinarie ad essa perfetta- 
mente equivalenlr, si darà a questa per numeratore il prrindn, se (jiiosto comincia 
colla prima cilra decimale, e per deuuminatore un numero cuiupuslo di tanti 9, 
aliante sono la dire del periodo, e potrà poi seroplificaisl ; eosi 0,1428571428 = 

142857 . ^,,1^ ^ sempUBcaU per 142857 darà )^ \ medesimamente 0,333333 



_ 1 — J. ; 0L686 = J?^lec. Sapoiil periodo non cominda mbito dopo 

la virgob, ma dopo alcune afre decimali, ai trama b iradone ordinaria corrispon- 
dente, sottraendo dal numero compoato di totte la cifre decimali (ino a quella 
che esprime il secondo periodo, il numero posto avanti al primo periodo, l' a- 
vanso sarà il numeratore della trasione ordinaria, ed il denominatore sarà compo- 
ato di tanti 9, quanta aono la cifra dd periodo, più tanti aeri, qoaota aaoo la d- 

» Cosi sarà 1. 0,144 = - = 



» » n. 0^1212 =r 



SO 90 
0,S12 — 3 309 



990 990 
6,143 — 14 6129 43 



» m. 6,14333 = z= = 6 



900 900 300 

SOMMA £ SOTTRAZIOM DELLE ERAZIOiM DEGIAIALI. 

Per sommare e sottrarre i decimali, scrivo i numeri l ini 
sotto Tallro, osservando che le virgole sieno nella stessa co- 
louna : poi li sommo, o li sottraggo come al solito, e scrivo 
le virgole sotto le altre. 

Esempi. — Trovare la somma di 5,424-9,754-4-0,94 ? 
Operazione. 5,42 

0,75 5 
0,1)1 

46,084 Somma domandata. 
Trovare la dificrenza fra 8,914 e 4,002? 
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Operaziouc. 8,914 
5,002 



<,'.)! 2 Differenza domanilala. 
Si avrà pure: I. o, S2 -h I2,5g:ì -♦-0,8 i 5 zz: 15,029 

li. 0,0 52 4- 0,«5r>r> 4- 82,01 — 82,985 

III. 0, i 59" 0,051 —0,418 

IV. 4 4,2 1 6 — 5,0 U2 := 4 4 ,20 1 8. 

M0LTiPLICAZ10IN£ DEI DECIMALI. 

I^a molliplicazioiic dei dorimali si fa senza badare le 
vii'^ole coinè nei iiuincri iiileri , ina (inalili sono i decinìali 
presi insieme nei fattori, tante cifre a destra si separano colla 
virgola nel prodotto , in cni se non uc sieno abbastanza , si 
supplisce a sinistra coi zeri. 

Sarà perciò; 0,52x0,5=: 0,1 G0;-t-5,02x 1,2—5,024 

I 5,25x3,5=i57,025;-i-0, 1 2X0, 1 5=0,01 80 

Si moltiplica un decimale per 4 0, 1 00 , 1 000 ec. coi 

portare la virgola a destra per tante cifre, quanti sono i zeri 

nel moltiplicatore, cosi: -444,56 X 4 0=s 4443,0; 0,4^2x400 
■ — - ^ 

DIVISIONE D£I DECIMALI. 

Nella divisione dei decimali conviene portare tanto il 
dividendo che il divisore al medesimo numero di decimali , 
col raggiungere degli altri zeri a destra di quello che ne ha 
di meno. 

Ciò fatto, si cancellano le virgole, e si fa la divisione 
come nella trasformazione delle frazioni ordinarie in decimali. 

Sarà adunque 57,1 5: 50 = 571 5: 5000 4, 258, 
medesimamente 5 14,15: 5,72 = 5 IH5: 572= 157,505. 

Si divide un decimale per 10, 100. 1000, ec. coli' av- 
vanzar la virgola di uno, di due posti ce. verso sinistra, 
cosi: 452,14:40=15,214; 0,552:10 = 0,0552 

459,5:400=4,595; 9,15:4000 = 0,00945 ec. 

ALTRE FKAZiOISI (Kiìmui complbssi). 

La specie ilei rulli e iciativa all'unità di cui soiiu parte j e poiché la scieiua, 
le arti c la società usano diverse S(*rta di unitài , ecco i oomi dei loru rotti piò 
«rombili. 
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11 tempo <livide«i in Riunii , ciascheiluno di 2^ ore ; V ot a aduiv|ae ^ ^ 
giorno, e si suddivide in 60 minuti, il minuto in (30 secondi. 

11 giunto è (lun<]ue minuti eguale ad 8GIU0 secondi. 

Si suiiu »taLilitc le unità per la misura di lunghezxa, di supciiìcic, di volume, 
di pfso e di moneU; queste vnhìiaaaodivctse nei diversi paesi (Vedi bTai>ciU 
di Sistema de*pesi ec.). 

(ol moderno sistema decinuili- o metrico si ò procurato di render queste u- 
uità universali, o almeno di stabilirò un mezzo di cuoiirunto lira le misure d* uu 
pMM € quelle di on altro. 

NiMERo COMPLESSO 81 (lìcc qiicllo, ii qualc contiene unità 
<li specie magg^iori c minori, coiuc per es. 3 giorni, 25 mi- 
nuti ; 5 lire, 4 li soldi ec. 

Dovendosi scrivere un numero complesso, e uso di prc- 
nuUcrc il nome delia specie maggiore, o d'indicarlo con 
una marca, e di separare poi le specie minori con uno o 
con due punti di mezzo tra Tuna e T altra, onde per es. si 
scriverà: L. 5.15, ovvero anche L. 5:15; cosi libb. Oi.lO 
e con ciò si vorrà dire: lire 5, soldi 15; libbre 9 5, once IO. 

Chiamasi INimeho risolvente quello che esprime quante 
volte debba ripetersi la specie minore per ridurla alla maggio-, 
re. Cosi il numero risolvente del soldo rispetto alla lira è 20, 
perchè bisogna riunire 20 soldi, onde formare una lira. 11 nu- 
mero risolvente dell'oncia rispetto alla libbra peso vecchio, 
è 12, quella del carantano rispetto al fiorino, CO, quella dei 
quattrino rispetto al carantano è 4, e 4 X 00 = 240 rispetto 
al fiorino. Quindi un numero di ipecie maggiore si riduce 
alla minore, moltiplicandolo pei numero risolvente delle ape- 
eie a cui vuoi ridursi. Cosi volendo risolvere 5 giorni in ore, 
ai moltiplica 5 per 24, e si avrà perdò 120 ore. 

Si avrà pure 42 oneie =444 linee 

5 iorini = 480 carantani 
42 anni = 024 settimane 
42 mesi = 500 giorni 
I giorno =r 4440 minuti 

Viceversa , per ridurre il numero di' specie inferiore in 
fraiioiie di specie superiore, bisogna dividerlo pel suo numero 
risolvente. Volendo perciò ridurre 6 oncie a frazione di lib- 

0 4 

bra, bisognerà dividere 0 per 42, e si avrà ^-^ = - libbra. 

Volendo ridurre 7 minuti in parti di un giorno, si dividerà 

7 

il 7 per I t iO e si avranno unnuti 7 rTTl di giorno. 
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SOMMA E SOTTRA DEI NUMERI COMPLESSA 

Per soiKiniare i numeri complessi, si scrivono i medesimi 
uno sotto laltro in modo clie i nameri delia medesima spe- 
cie si corrìspondino , quindi si sommano le colonne eomin* 
dando da quella della infima specie. Se la somma di qual- 
che specie minore contiene una o più unità della prossima 
specie mag^ore, la si riduce a questa, e ;iel posto della 
somma non si scrìve che il residuo delle unità di specie mi- 
nore, e le unità di specie maggiore si sommano a quelle di 
eguale denominazione. Cosi L. 8, soldi 8, più L. 5, aoldi 6 
importeranno L. iS, soldi 14. 

Cosi le stesse specie si sottraggono, e se 1* inferiore è 
più grande, si toglie un'unità della colonna che segue nel 
numero superiore per deeomporla in tante unità della specie 
di quelle da sottrarsi. Dunque L. 8.12 meno L. $.47 = 
L. 2.15. Nel modo istesso si otterrà: 

L Libbre 4.5 -|-lib.D. 9-1- lib. 14.40 -f* lib. 5.40 = 
lib. 29.10. 

II. Giorni 52, ore 4 + Giorni 9. IO + Giorni 66. 44 = 
Giorni 78. 10. 

HI. Lire 14.14 — Lire 0.10 = Lire 5.4 
IV. Anni 8, mesi 4 — Anni 4.9 = Anni 5.7. 

MOLTIPLICA DEI NUMERI COMPLESSI. 

Per molliplicare i numeri complessi fra di loro, si ridu- 
cono le unilà di specie minore in parli della specie maggio- 
re rappresentandole con frazioni, si trova indi il prodotto di 
queste, si eslraggono dal medesimo gì' iutieri, e le unità di 
specie minore. 

Cosi volendo avere T importo di lib. 15 d'una merce a 

ragione di V. L. 4 . 8 scriverò j^x4gi=-yXg' = 66 lire. 

Medesimamente troverò T importo di lib. 28 oncie 5 a L. 9 . 42 
alla libbra colla seguente operazione: 

5 541 48 1564 . 

^ ^5= T2 ^ 5 = IT =2^^-^^- "^^^^ 

questi principii Iruverò pure: 

f. Ciio lil). r>o5.io seta a L. V. 35.15 dovranno costa- 
re L. I S07D. IO. IO. 
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11. Che 9 risme, \ I quinterni di carta a ragione di fio- 
rini 6, earantani 40 alla risma importano fiorini 37. 

Ut. Che liblnre 9 . 9 di merce a Yen. L. 9.9.9 alla 
libbra dovranno costare L. 92.10.4. 

DIVISIONE DEI NUMERI COMPLESSI. 

Per eseguire questa operazione, si fauno come nella mol- 
tiplica le rìduxìoni delle unità di specie minore in parti della 
specie maggiore, e si eseguisce la divisione come nelle iì*a- 
zioni ordinarie; dal quoto si estraggono gì* interi e le unità 
di specie minore, come potrassi rilevare dagli esempi che 
seguono. 

Sia dato di trovare il prezzo di 4 libbra di seta, sa- 
pendo che libbre 7, onde 8 hanno costato L. 270, soldi 5. — 
Per risolvere questo quesito si divideranno Lire 270.5 per 

5 2 5245 5 25 
libbre 7.8 e si avrà 270^:7^= x - = 55^-5, ov- 

vero Lire 55, soldi 5, denari 5 circa. 

Così pure si troverà il numero di lire che guadagnò un 
arlelice in. un giorno, sapendo che per il lavoro di gior- 
4 

ml2<r riccYcUe Lire 404.2.6, dividendo Lire 404.2.6 

' 4 4 4 

per 427. Si avrà dunque L. (404 rx'^ TX)- ^^1 = 
4 40 40 . 4 

4 4 835 4 835 49 
1045: <2 j= -5- X - = 55 =8 -, ovvero L. 8..0. 



In qmbtvoglte proUema, »e uno dei lanlol dt m m mmì o dt iottnni fosse 

ana frar.ione coniane o det imah', l'altro un numero complesso, o viceversa ; si ri- 
ducono dapprima tulli i lermiui a <|ueUa specie di fratiooe, colia quale dcbJjasi 
rappreiedlwa 0 rinluilo, ed io segnilo il eseguisce roperittone dm. CoA gior- 

1 1 15 1 

ni ^'^+15 ore = giorni ^'2+24 ^ oppure giorni 1, ore 12, più ore 15 

giorni a, ore }, òrrero giorni come sopra. 

' Voleado sapere quanti fiorini e earantani fanno fiorini 6 ^ più è ^ più 7^5. 
AneoM» fiorini 6^ = fior. 6 . 10 
3 

T 

• 7,3S=: >» 7.15 

In tutto fiorini 22 . 10 



» a r-= » 8 . 45 
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Ndla moltiplica e nelU divMane poi, il miglior partito è quello di operare 
come nella moltiplica e divisione delle firaaioni ordinarie o decimati , e di ridur- 

1 14 7 

re inseguito il risultato a quella specie che ai vuole. Ois)0^l4 X ^^^'T^X ir 

Mederimamenti» 8,50 x 4 = x 3 = - = 3 . ^. 

Altro esemplo. ^ Se libbre iS^bimio outilo fiorini 21 . quanti fiorini 
e earantani eosterii mia Ubbn? * 

Soluzione. - Fior. 21 ^14 : 15jp=^1^ ^^^4 = 5^ 67 = "^ = 

2548 : 183 = fior. 4 . 23 s. 

« 33 

Risposta. Fior. 13, car. 23 gj. 

^ D£l RAPPORTI £ D£LL£ PROPORZIONI G£0M£TR1GH£. 



Sì chiama Raptorto o Ragio:se GEOMEinicA il confronlo 
fra due grandezze della medesima specie, por rilevare (piante 
volle una è maggiore 0 minore dell' altra. Ogni rapporto 
geometrico è composto di due parli che chianiansi Termi.m 
c questi vengono separati col segno della divisione, cioè con 
due punti. Così 8:24 esprime un rapporto geometrico che si 
pronuncia otto sta a ventiqualtro ; 1' otto è il termine ante- 
cedente, il ventiquattro è il conscguente. 

Un rapporto dicesi crescente 0 decrtsceme , secondo 
che il suo termine conseguente è maggiore o minore dell'an- 
tecedente. 

Saranno quindi 8:42, 5:25, 9:14 rapporti crescenti 
e 4 2 : 8, 25 : 4 5, 22 : 5 rapporti decrescenti 

U numero che si ottiene col dividere un termine di vn 
rapporto per Taltro, dicesi Espohbstte, anche quoziente o ra- 
gione del rapporto. 

Sarà perciò 5 T esponente del rapporto 20:4 cosi pure 
del rapporto 4:20; ma per avere una regola costante, Te- 
sponente è sempre quel numero che ottiensi dividendo Tan- 

tecedentc pel conseguente. Sarà perciò - 1 esponente di 4:20, 

C 5 quello di 20:4. 

Due 0 più rapporti diconsi eguali, allorquando hanno 
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tildi lo stesso esponente. Così 8:40 snrh egtiale a 5 : 40; 
medesimamente 45:5 sarà eguale a 25:5. 

Due rapporti geometrici eguali , fra i quali sì mettono 
quattro punti, oppure il segno ^ eguaglianza, lurmano una Pro- 
FOiiioNE GBOMETiicA, la qualo Sarà oiBSTTA, alloi quando i suoi 
rapporti saranno ambidue erescenti 0 ambidue decrescenti; 
nel caso contrario sarà la proporzione irtbbsa. 

Saranno perciò 8:16= 5:6; — 9:27=5:45 proporzioni 
geometrlcliedirette,e 0:27 =45:5; — 44: 7=4: K proporzioni 
geometriche inverse. 

In qual si voglia proporzione il primo ed il qnarto ter- 
mine diconsi gli EsTtsMi, gli ahrì due, cioè il secondo ed il 
terzo i Heui. 

In qual si voglia proporzione geometrica diretta 11 prodot- 
to dei termini medj è sempre eguale a quello degli estremi. 

Nella proporzione 46:8 : : 6:5 sarà perdò 8x6 = 
5 X 46 = 48. 

46 6 
Infatti essendo 46:8=*^; e 6:5=-; portando queste 

due frazioni allo stesso denominatore, si avrà ■4?"~ = ^^^i 

c moltiplicando l una e l'allra pel comune denominatore 2 i 
si avrà J 0x5 r= 8x0 = i8. 

Da questa proprietà della proporzione geomclrica direltjj 
e da quanto si è detto riguardo alle frazioni ordinarie, sì 
ricavano le seguenti conseguenze: 

I. In qualunque proporzione geometrica diretta si pos- 
sono mettere i termini medj Tuno in luogo deli altro, e cosi 
pure gli estremi Tuno invece dell altro, e con tutto ciò la 
proporzione non cessa di essere proporzione. La proporzione 
5:10 = 5:6 darà le due aftre 5:5 = 40:6; 6:40 = 5:5^ 
Cosi pure si potranno mettere gli estremi in luogo del me- 
dj, e questi in luogo degli estremi. Si avrà perciò: 

46:5 = 6:5; 5:5 = 6:40. 

II. Mcrftiplicando o dividendo un solo 0 ambidue I rap- 
porti di una proporzione geometrica diretta per uno stesso 
numero, si otterrà ^ nuovo una proporzione. 

La proporzione 5:40=5:6 potrà esprimersi come se- 
gue: 5x2 : 40x2 = 5:6 ovvero 40 : 20=:::5 : 6; ed anche 
5 : 40 = 5X2 : 6x2, ovvero 5 : 40 = 6 : 42. 
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Cosi pure : = 5 ; 6, ov vero 2 - ; 5 = 3 : 6. 

m. Moltiplicando in due o più proporzioni termine per 
termine, i prodotti daranno una nuova proporzione. 
Dalle due proporzioni 4 : 42 = 5 : 45 

5: 6=2: 4 
Si ottiene 4x5:12x6=3x2:45x4 
ovvero 42 : 72 = 40 : 60. 

FV. Dati tre termini di una proporzione, si troverà fa- 
cìlmciile 1 incognito. Se questo è un termine estremo, lo si 
avrà, m()llii)lican(Jo fra di loro i due medj e dividendo il 
prodotto per 1 altro estremo cognito. Se poi Fincognilo è un 
termine medio, lo si troverà moltiplicando fra di loro i due 
estremi, e dividendo il prodotto per il medio cognito. Im- 
perciocché un termine estremo è eguale ai prodotto dei due 
medj diviso per T altro estremo; ed un termine medio è e* 
gnale al prodotto dei due estremi diviso per Tailro medio. • 

Così nella proporzione 4:42 = 5:45 



Si avrà 4) 4 


42x5 

Vó 


4 


2) 45 


42X5 
4 


45 


5) 42 


4X45 

5 


42 


• 

4) 5 


4XÌ5 
42 


5 



REGOLA DEL TRE SEMPLICE. 

Dati tre termini, si ha spesso bisogno di conoscere an- 
che il quarto che aia loro proporzionale geometrico l.n re- 
gola ora diretta, ora inversa che si adopera, prènde il no- 
me di Regol\ pel Tee. 

Dei tre termini dati, due sono omogenei, vale a dire 
della medesima specie, o almeno tali da potersi ridurre alla 
medesima speeie; T altro è solitario, o di specie diversa, a 
cui poi viene omogeneo il quarto cercato. Dei due omogenei 
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1 (ino è con inlcrrrogazìooe, e chiamasi il Icrmiuc delia do- 
maoda; l altro è senza. 

Ora, per ìslabìlirc una regola coslanle, si forma coi due 
ternììni omogenei noli un rapporto, indi si esamina ragione- 
volmente, se l'incognito che si segna con X debba essere mng- 
giorc o minore del suo omogeneo, e si forma anche con 
questi due termini un rapporto crescente o decrescente, secon- 
dochè sia crescente o decrescente il primo rapporto, e si trova 
il valore dell incognito di questa proporzione, come si è ve- 
duto al numero IV dell'articolò auteccdeute. 

Esempi. 

I. Trovare l' importo di 44 libbre caffè, sapeudo che 9 
libbre hanno costato lire 45. 

Qui il termine della domanda è 44 libbre, il suo omo- 
geneo 9 libbre. Stabilisco con questi due termini im rap- 
porto. 9 : 4 4 ; indi eaamlno ae jl debba riuscire maggiore o 
minore del suo omogeneo 45, dicendo tanto più liìUtre io 
voglio acquistare, tanto lire devo spendere, e trovo su* 
bito che X deve risultare maggiore di 49; dunque affinchè 
anche il secondo rapporto sit crescente, dovrò scrìvere 45:x, 
ed avrò la proporxione 9:44 = 45:x dalla quale risulta: 

^--^l><Ì?.«!2-25Ìlire 

H. Quanti giorni occorreranno per terminare im dato la- 
voro con 12 operai; mentre 14 operai hanno fatto lo slessa 
lavoro in giorni 2 5? 

Essendo il termine della domanda 12 operai, e 14 il 
suo omogeneo, scrivo il rapporto 12:l'< e siccome esami- 
nando ragionevolmente vengo a rilevare, cbc 12 operai do- 
vranno impiegare più giorni di quello ciie impiegarono 14 
operai, i>iMThè spianto meno operai io impiego, tanto più 
giorni occorreranno , e viceversa ; dunque dovendo essere 
crescente anche il secondo rapporto, avrò: 21 :x e perciò la 

44x21 

proporzione 42:14 = 21 : x, dalla quale risulta x =: — — =3 
1 

25- giorni. 

Si potrà fare la prova della regola del tre, mettendo 
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nel problema in liio;;o dell' ìncogiiilo il suo valore trovalo, e 
prendendo per incornilo uno dei Ire termini dati. Così la prova 
del primo esempio si potrà fare risolvendo il problema seguente. 

ili. Quautc libbre di caOc potrò ^icquislarc coI^l^rc 15, meo- 
1 

Ire con lire 25- ho acquistato libbre 14? 

SI avrà la proporzione: 
Lire I Libbre 

15 : 25 r =^ X : 14 dalla quale risulta: 

loXl4 15 K\ 5 ^ 

R£GOLA D£L THE COMPOSTA. 

Un Problema appartiene alla regola del Tre composta, 
allorquando nella soluzione del medesimo vi si presentano 
più che due rapporti. Così p. e. se viene domandato X inte- 
resse di S5G lire di capitale in IG mesi, sa|)endo che 100 lire 
di capitale rendono 5 4ire d'interesse in 1 2 mesi. Si vede chiara- 
mente che in questo problema vi entrano tre diversi rapporti, 
cioè il rapporto del tempo, dei capitale e dell' interesse. 

Ciascuna regola del tre composta può dividersi in due 
parti, delle quali quella che contiene tutti i termini cogniti, 
si chiama, come nella regola del tre semplice, il Dato, l'altra 
in cui trovasi pure T incognita , viene chiamata il QoBsito. 
Cosi neli* esempio suddetto: 400 lire di capitale, rendono $ 
lire d'interesse in 12 mesi, sarà il dato; gli altri termini 
compreso 1* incognito, costituiranno li quesito. 

Ciascun problema appartenente alla regola del tre com- 
posta può risolversi con replicate regole del tre semplici, 
prendendo nei calcolo ogni volta soli due diversi rapporti, e 
considerando tutte le altre curcostanze perfettamente eguali. 
Cosi il piùdetto problema si può risolvere, cercando dappri* 
ma r interesse di 836 lire in i 2 mesi, vale a dire si ti^scu» 
ri interamente il tempo, e si prenda in riflesso il rapporto 
tra il capitale e rìntercsse, e si ha 100 lire di capitale: 856 
lire cap. = 5 lire iuler. : x lire d* Inter. ; da cui risulta 

X = • — = 4 1 r hrc d mtcrcssc. 

lUO 20 5 
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Ora sapeiido cbe 856 lire di capitale iu 42 ue«i ren* 
4 

dono lire 41- d'ìuteresse, si può con uo' altra regola del 

tre troTare quanto interesse elle lo stesso capitale renderà 
in 16 mesi; si avrà quindi: 

42 mesi: 46 mesi ci. ; i - lire d'interesse: x lire d'interesse, 

4 ^ 

e SI troverà x= 5 ss-y-Xr-x — ^wcS^S jramler. 

— — — o t i2 4o 

INel modo islesso si può risolvere un problema appar- 
teueiilc alia regola dei tre composta di qualsivoglia numero 
di rapporti. 

Sia ancora proposto da risolvere il seguente 

Problema. In qnanti giorni trasporteranno i'2 operai 
TitìO sterei o metri cubici di terra alla distanza di lOO nu*- 
tri, lavorando 9 ore al giorno ; sapendo cbe 5 operai col la- 
voro giornaliero di 8 ore hanno trasportato 40 sterei di 
terra alla distanza di 125 metri in S giorni. 

Avremo dapprima la seguente 

Disposuio^ra Genebìls. 

Qmri$(k X giorni - 4 2 operai - 560 starei - 190 metri dist. - 9 ore 

Dolo, 8 » . 5 • « 40 « -41S n » -8 » 

Soluaiooe eoi nasto di più proporzioni. 

I. Operai operai giorni giorni « ^ , 

J2 : 5 cr S : x ; ovvero X = ^ = - • 

42 5 ' 

li. Sterei sterei giorni giorni I o 

U) : 5(30 ™ - : \; quindi x ^ ^ = 

500 IO I 14 IO 140; 40 

Ili. Metri metri giorni giorni 140 

140 100 X-r- 

ìtlò : 190=: ~ : X; perciò X =2 

I2li 

i90 140 J_ lOOi 
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IV. Ore ore gioiiii giorui 

0 : 8=*>^^^ : X, dalla quale proporxioDe risulta: 

^^^T « ^^^^ ' 7 

^= —^=4^ 75 ^ 9 = r55 ^«5-55^*"^""- 

^ 7 
Si è trovato quindi ii numero domandato di giorni ^^f^» 

Qualunque Problema appartenente alla regola del tre 
composta può risolversi in un modo più breve & quello che 
venne fin qui esposto. Sia nel Problema primo il termine in- 
cognito ddl* ultima proporzione segnato , con x, quello della 
penultima con y ee. 

Si avrà come sopra: 

400 : S56 = 5 : y 
^2 : 16 =r y : X 

a per la proprietà delie proporzioni si avrà: 

400x42:85ex46=:5:x 
da cui risulta 
856x46x5 41 , 

* = t:::: — rr* = rz d'interesse. 

Cosi nel secondo Problema se si segnano i termini in- 
cogniti delle varie proporzioni con x, y, v cominciaiido 
coir ultimo, si avrà: I. 42 : 5 =: 8 : V 

II. 40 : 560 = V : Z 

III. 425: 490 =3Z:y 

IV. 9: 8=.y:x, 

£ per la proprietà delle proporzioni: 

42x40x425x0 :5x560x490x8 = 8:x; finalmente 
_8x5x5GOX 190X8 8542 7 

42X40X425X9 = 4^5 = ^*4T5 ^'"^ 

Qualunque problema composto di qualsivoglia numero 
di rapporti si diretti che inversi, quando è divisibile in dato 
ed in quesito, può risolversi assai facilmente e prestamente 
secondo ii metodo seguente detto di De-Kees. Si scrivono 
tulli i termini del dato colle loro rispettive denominazioni 
in linea retta, e quelli del problema si scrivono sotto gli al- 
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tri per -maniera, che i termini della stessa denominazione 
vengano a stare V uiìo sotto 1* altro , e nel luogo dell' inco- 
gnito sì pone la lettera x. Questa operazione chiamasi la 
disposizione generale. 

Ciò fatto, si pone a sinistra di una linea verticale- il 
termine incognito x colla rispettiva sua denominazione ed a 
destra di detta linea quel termine dèi dato che ha la stessa 
denominazione dell* incognito. In seguito si esamina, come 
nella regola del tre semplice, il rapporto dell* incognito con 
ciascun altro termine del dato, se il rapporto sia diretto od 
inverso. Nei rapporti diretti, si pongono i termini del dato 
a sinistra della Unea di catena Tuno sotto all'altro colla 
loro denominazione, ed a destra i termini loro omogeni del 
quesito ; quando poi i rapporti sono inversi, si pongono a sini- 
stra i termini del quesito ed a destra i loro omogenei del dato. 

Per la proprietà delle proporzioni geometriche, il pro- 
dotto di tutti i termini a destra della linea verticale deve 
essere uguale al prodotto di tutti quelli a sinistra, ed il 
prodotto dei termini a destra diviso per quello dei termini 
cogniti a sinistra , darà il valore ricercato dell' incognito x. 
L' operazione potrà essere resa ancora assai più semplice e, 
meno diflìcile. 

^ Rappresentando i termini esprimenti le unità di spe- 
cie minore nei numeri complessi con frazioni ordinarie o de- 
cimali equivalenti; cosi invece di lire 45, soldi 4, si scriverà 

\ 

lire id-z, ovvero 45,2; 
o 

2.0 trasformando i numeri misti in frazioni improprie 

4 76 

equivalenti, cosi 45?=^*; 

5 5 

3.^ liberando le frazioni dai rispettivi denominatori col 
trasportare questi dalla parte opposta della linea verticale; 

4.0 semplificando i termini per quanto sia possibile, col 
dividere pel medesimo numero tanto un termine a destra 
che uno a sinistra. 

5.<^ dividendo il prodotto di tutti i termini rimasti a 
destra per il prodotto di tutti i termini rimasti a sinistra; 
il quoto per tal modo trovato, darà il valore del termine 
incognito. 
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I Hoguenti esempi seiviraoDo di schiarimento e nonna 
all' operazione. 

Problema I. Trovare 1 interesse di 856 lire di capilah* 
in 10 mesi, sapendo elio 400 lire di capitale rendono ^ lira 
d'interesse in 42 mesi. 

l)ist>osi2ioxE Gekeaale. 

L. ini. L. cap. Mesi 
Quesito. \ — 856 16 
Dato, 3 — 400 — 42 

SoLrzioxe. . 

/>ùposijE»Otte CaUnarh SemplificazioM 

h L. InL X 4 

856 più L. di Gaptt, più Inter. 5 85G 

46 più Meti, plà Intar. 5 4 



là. Itti X 

L. CapL 466 
MeA 42 



. _4I Prodotti 45 1 M6 

Risposta. Lire 55— d'interesse. 

4 

Per nltonrre t nnroerì posti nella M?innlificariane, si ba diviso il 1 2 ed il 1G per 4, 
e si ha ottenuto il 3 in luou'o del 12 ed il 4 in luogo del 16; seraptiGcaDdo ancora per \ 
si ottiene 1 in luo^o di 4 e 25 in luogo di 100; Gnalmente Sempllficaiido per 5, si ot- 
tiene 1 in lu<>f;o «lei f) e S in Inoso del 25, Sicché se si trasciir.ino \c nnit"?. 5i li.i ,i 5i- 
tÙHtrn nncora il 830 ed a destra il 3 ed il 5. Dividendo il prodotto dei termini rimaitì 

836 1 1 

* dvUtM ptl prtMloUo di <)u«Ui riaiwrti a sinistra, ti anà % :szgj^^z 836i1Sc=55^*^ 

FrMma II, In quanti giorni trasporteraono 42 operai 
560 sterel di terra alla distanza di 400 metri lavorando 0 
ore al giorno; sapendo che 5 operai col lavoro giornaliero 
di d ore hanno trasportato 40 sterel di terra alla distanza 
di 425 metri in 8 giorni? 

Disposizione Gcxeialb. 

Giorni Operai Stcrei Metri f)rc 
Quesito. \ — 42 — 560 4 90 - 0 
Dolo, 8 — 3 — 40 — 425 - - 8 
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Soluzione. 



IHMfiOiiMUme Catanaria 


SimplifieoMionè 


Giorni x 


8 


Giorni x 


2 


Sterei 40 


560 


4 


56 


Metri 425 


490 


5 


58 


Operai 42 


5 


5 


4 


Ore 9 


8 


9 


2 



^ 7 Prodotti 455 1 8542 

Sarà perciò x = 854 2 : 4 35 = 67 . 

455 ,y 

Risposta. In giorni 67 — . 

455 

/Vociente 111. Se iampade 45 a 5 lucìgnoli luna» ar* 

5 

dendo giornalmente ore 2-, hanno in 24 giorni consumato 

libbre 80 di olio; si vuol sapere» quante lampade a 1 laei<» 
gnoli runa si potranno con libbre 50 d*olio alimentare per 

giorni 20, ardendo giomalincnte ora 4^? 

Disfosimi» Gbiiiuu. 

Lamp. Lue. Ore Giorni Libbre 

45 5 25 — 24 — 50 

4 



2 — 4Ì — 20 
2 



50 



SoLtrsiom. 



e Càimimia 



SmpUfieaMicnt 



Lamp. X 


45 


Lamp. X 


5 


Lìbb. 50 


50 


4 


5 


Lue. 2 


3 


2 


4 


Ore 4,50 


2,75 


4 


44 


Giorni 20 


24 


5 


4 



In consegoenaa x = 99:40 &= 9^. 



9 Prodotti 40 ] 99 



Risposta. Lampade 9^^. 
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jimmtazionr. Si può fare la prova, meileiMlu iielij tli.>|Misuiuoe generale il valore 
trovato iu Inago deUMooogallOi e «apponendo inoipnito un quaiiMiqtte altro temi ine. 
CtA per ewiNpio, lappasto inoognilo il nuoiero di 30 Idjbrc, si avrà: 



Disposizione Generale. 



Lamp. Loc. 



Ore Giorni Libbre 




15 _ 5 _ 



2^ — 24 — 50 
4Ì — 20 — X 



SoLlZiONK. 



Disposizione Catenaria 



Semplificazione 



Libbre x i 50 
Lamp. 45 9,9 
Lue. 5 2 
Ore 2,75 | -5,5 
Gioroi 24 I 20 



Libbre x 4 0 



I II 

4 5 

44 4 

4 4 



Quindi X =: 530: 4 1 = 50 Libbre. Prodotti 44 ] 550 

La regola del tre composta trova pure la sua applica- 
zione, allorquando il rapporto di due grandesie non è im- 
mediatamente cognito , ma che dev'essere determinato col 
mesao di rapporti ausiliari cogniti, oppure allorquando 11 
problema non è divisibile in dato ed in quesito. Si vuole per 
esempio sapere il rapporto tra Toncia di Venezia peso gros- 
so, e r oncia di Vienna, sapendo che 42 oncie venete equi- 
valgono ad 4 libbra gr. veneta, che 2096 libbre gr. venete 
equivalgono a 4786 libbre viennesi, e che 4 libbra di Vienna 
equivale a J6 oncie di Vienna. 

Da questo problema si ottengono le proporzioni seguenti: 
4 oncia di Venezia: 4 libbra di Venezia =r 4 : 12 
4 libbra di Venezia: 4 libbra di Vienna = 1786:2096 
4 libbra di Vienna : 4 oncia di Vi cuna = 4 6 : 4 
oppure componendo 

4 oncia di Venezia: I oncia di Vienna= I x 1786XÌ0: 12 
X209C, ovvero l78G:i:>72; 
vale a dire 4786 oncie di Venezia =4572 oncie di Vienna, 

4 786 

quindi 4 oncia di Venezia:^ T^»"^ '>*''^' ^' Vienna. 
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Siccoiue ili ciascuno dei primi rappurli delle date pro- 
porzioni il termine conscguente di un rapporto è sempre 
della medesima specie dell'antecedente nei rapporto seguen- 
te^ e che le quantità stanno fra di loro uoite siccome i mem- 
bri di una catena, perciò la norma dietro la quale si risol- 
vono I problemi di questa specie^ prende il nome di ÌUoola 
DI ciTEiiA, della quale si servono I negozianti nei ragguagli 
dei pesi» delle misure e delle monete, come pure in tutti quei 
calcoli mercantili che banno per base una o più proponioni 
geometriche dirette. 

La regola per la soluzione di questi problemi è la se- 
guente: Si pone a sinistra di una linea verticale detta lìnea 
di catena, il termine incognito segnato con ed a destra 
della linea di catena e precisamente dirimpetto all*lncognito, 
quello della domanda, il quale deve essere equivalente all'in- 
cognito stesso. Sotto all'incognito x viene posto un termine 
noto e tale, che abbia la medesima denominazione dell'ulti- 
mo numero scritto a destra, e. dirimpetto a questo un ter- 
mine ad esso equivalente. Si prosiegue l'operazione in tale 
modo fino a tanto die con questi passaggi si. giunga ad ot- 
tenere a destra un termine della stessa denominazione del- 
l' Incognito X* Del resto si opera In seguito come venne in- 
dicato nella Regola di Dz-Rbzs. 

Esaurì. 

Probiema I. Trovare 1* importo dì 5 oaeit caffè in ioidi, sapendo che 9 lit>- 
hn bMno eoMo Lire 15. — {IfB. f màm.z^ il oockj 1 iin = 20 soidi). 

SoLvimiz. 

Itiipmi9imm Cat§mana 

Soldi X 5 Onde 
12 1 Libbra 
9 15 Lire 
1 208Qldi 

PruduUi 9 I 125 

Swii ss: 125:9 slSg. 

Riaperta. SoMI 13g. wrttn U Soldi eivca. 

Problema II. Si vuole sapere quante libbre di ccifl'é &i pulrauiiu ai(|uislarc 
iua Lire 15, sa cou soidi i5 f> si sodo comperate oocie 5? 



Soldix 

3 
i 
1 



5 
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Soluzione. 



Duposiitone Catenaria 

15 Lire 
20 Suldì 

5 OiKie 
1 Libbra 



Lilibra x 

4 

12 



Questo 



Sentpli/icaz ut hc 

Li|>fara z I 

1 I 

1 1 

1 1 

Prodotti 1 |9 

X = d:1 zs9 lebbre. 
CMai|iio serve di prove eli* eotecedente. 



di V^ngrie?" QoaUte libbre metridie eq[iiivaltoiio ed oocie 47 peso grotiM 



SOLCZIOME. 



Dispomziune Catenaria 

Libb. metr. x 
Onde 12 
Libb.gr. di Yen. 1 



47 Oncie gr. di Veueiia Libb. metr. x 

1 Libb. di Vcoetie (vedile teb.I) 4 
0,477 Libbr«iMtr. (tedi bteb.ll) 1000 



Sempli/ìcazume 

47 
1 

190 



4000 i 7473=:l ,868 
RisposU. 1 Libbre, 8 eoeie, 0 groeii, 8 dbuul pese flHtr. 



^«Mieia IK A fOifltf gneai nettici eqilfelfOM 2 dMiM pese il Viene 



SoLUIIOKC. 

Orerà mcCr. x | 2 Dramme di Vienna 

1 Libb. di Vienna (vodi li tab. I) 
0,6G0 Libbre metr. (vedi la tab. II) 
10000 greni metr. (vedi le tab. I) 

Risposta. Greni neirici 87, 5. 



Simplifie0Uùaè 



Dramme 1 28 
Libb. (li Vieuoa 1 
Libbre meir. 1 



X 

8 
i 
i 



1 
1 

70 
10 



8 1 7ggE=ai;^ 



Prublema V. Quante lire .\uslriaclie dovraxisi spendere per acquistare 25 Libbre 
di cafro peau di Viuiiiu, sapendo cbe30LII»bre sottili peso di Veiiesiii, liaouu eu- 
stato 12 Fiorini, e 30 caraiataoi di ooovenskme. 



Soluzione. 



DùffotvUoMe Caunarta 



Austr Lire x 
Libb.Vieiì. 1,786 
Libb.8ott.Ven.30 
Fiorini 1 



2j Libbre di Vienna 



Stmplificaiione 

Ausi. L. 



3,320 Lib. M>U. di Veu. (vedi bi Ub. ili) 
12,5 Fiorini di conv. (vedi le tab. IV) 
3 Lint Austriecbo 



8U3 
1 
1 



83 

125 

1 



Ki^poslA. Aii5t. L. b%fKÙ, 



893 I 5l67Dnj8,<J'3 
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Colla regola del Ire si possono risolvere tutti i proble- 
mi d' interesse, di baratto, di caiqbio fc. e tutti quelli in coi 
ti rileva cbe rineogoito debba essere geometricameote prò- 
' porzionale a tre o a più termioi dati. Un esatto esame e 
ragtonameoto valgono in qiieata specie di calcoli più che qual- 
sivoglia regola. 

REGOLA DI SOCIETÀ'. 

La regola di società ha luogo, allorquando è dalo da 
dividere uua qualsiasi quantità iu parli proporzionali ad al- 
cuni numeri dati. La regola di società è semplice, quando i 
termini, in proporzione dei quali debbasi dividere la quan- 
tità data, sono sempiici; all'opposto dicesì composta, allor- 
quando quei termini debbono risultare dalla moltiplicazione 
o divisione di più termini dati. 

Sia proposto per esempio di risolvere il seguente 

Problema. Tre soci trovano dopo un dalo tempo un 
guadagno di ^2000 Lire. Si domanda il guadagno che tocca 
ad ognuno in ragione della sua porzione, supposto che il 
primo abbia posto in società L. 4000, il secondo L. 4)400, 
il terzo L. 5600. 

« 

Per risolverà questo ed altri simili problemi, si dispon- 
gono le somme particolari di ciascun socio Funa sotto Fal- 
tra e si cerchi la loro somma totale, indi s'istituiscano tan- 
te proporzioni, quanti sono i termini da ricercare, come ri- 
levasi nella seguenit sohuuooo, ed i risultati saranno i nu- 
meri domandati, i quali sommati assieme dovranno darà 
esattamente il guadagno di L. 42000. 

Avremo perciò: 

Soci Lire 

A. . . . 4000 

B. . . . 6400 
G. . . . 5600 



Somma . . 16000 
In seguito le proporzioni: 

8 
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Somme impiegate Gnadaf^ni rdaliTi. 

4000 X I ''000 

16000;40gO :: 12000: X = 77— ^ — = 3000 Lir« 

1(>000 

6100 X 12000 

16000:6400 : : 12000:» = — :^;r-- = 4800 Lire 

5600 X 12000 

16000:5600 : : 12000:x = — — ^ = 4200 Lire 

16000 

Importerà adunqae: 

11 guadagno dd 1.» Socio L. 3000 
» » » 2.^ » » 4800 
11 » » 3.<* » » 4200 



U gMdagno toUle . . L. 12000 

Si vede cliiaramente, che il gaadagoo O U qaoU di oeoi singolo lOcio e({ui- 
vale al prodotto del rispettivo termine proporzionale per il guadagno toUiOi di* 
visu per la somma di tutti ì termini dati prup>jr£ii)nali. 

Problema. Tre amici haono impiegato in ua comune affare le seguenti soni- 
ne! il prioM L. 117, il ieeondo L. 72, il terao L. 51. M baiino guadagnato 
asaifflie L. 93; (jnaiito guadagnò daicnoo separatapiente? 

SOLCZIOIIE. 

A. Lire 117 

B. . . » 72 
C . . » 54 



Lire ai3 

PftOPORZiONI. 

117 X y3 ■ 

243:117 : : 03:X = — = 44,73 Un 

72 X 93 " 
243 : 72 : : 93:X = "^3" = * 

243 : 54 : : 4)3:X = ?*iL?t = 20^67 » 

243 

Inpotta adunque : 

Il L'uadagno del 1.** Socio Lire 44,78 • • 

» u a 2.^ » tt 27,55 
«» » » 3.* » » 20,67 

11 guadagno totale Lire 93.— 

Problema. Tre soci A. B, C, impiejiarono in un negoiio le seguenti somme -. 
A fiorini 1200 per 10 me6i, b Uurini 800 per 8 mesi, e C 400 tiorini però mesi. 
Il guadagno conone cooiiit en d o in 520 fiorini, quanto spetu a daacnn sodo? 

Soluzione. 

Siccome il guadagno di cia!>cun socio deve stare in ragione composta del ca- 
pitale impiegato e del tempo, i\ avranno i termini proporzionali : 

A. 1 200 fior, in 10 mesi, ovvero 1200 X 10 = 1 20cX) lior. in 1 

B. 800 /. ». 8 » n 80()x 8r= fì'nX) » I 

C. 400 » ..()»• ■ 400 X 6= 2400 » l 

.Somma 20800 
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(Quindi \t preporiioni .-vrquenti: 

12000 X 520 

20600:12000 :: 520 : s =: =:3006or. 

20800 
6100 X 520 

20600 : 6400;: 520: x= = 160 » 

2400 X 520 

20800 : 2400 : : 520 : X = = 60 » 

20600 

Importerà «dnnqna il guadai di A 300 fiorìm 

» » » B 160 » f 
» » » C 60 M 



11 guadagoo totale 520 Borioi. 

PnMema. Due Comuni devono pa;<are la somma di Aust. Lire 6000 pel ri- 
vt invf» fVi un ponto La (|U( ta tlcviMuId rssere in rasiono diretta della rispettiva 
popolatiuoe, ed inversa della disianza di ugni cuniuiie dal puiitUf si vuole sapere, 
qaanto dovri contriboife ciascbcdmu Conune, contando b prinw 2600 abitaiitl, 
la seconda 2400; «d «Mudo U prima diftaote dal poiit« mttn 1300, la teoonda 
metri 3600. 

Soluzione. 

ATiemo i seguenti termini proponionalì : 

A. 2600 : 1300 = 2 

B. 2400 : 3600 = 1 

9 



Somme 2^ 

Quindi le proporaioni segatati : 

2 2 x6O0O 

2s-: 2 ::6000:s= ssiSOOLiic 
* ^2 



2 



r 



2 2 2 
2*^: ^: t6000tx= |-x600O = 150O » 

Importerà adaoqae la quota della prima Cornane 4500 Lire 

» » a fecmida * 1900 » 

La fpem totale . 6000 lira 
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RACCOLTA DI ALCUNI PROBLEMI 

IIFEBIBILI 

ALliE REGOLE ESPOSTE m QUESTO TRATTATO. 



1. Una stoffa di 5Ha costò Austr. L. 12^ 21 al BraccÌQ di Vkouta; qsanto 
CMtcrà 1 Metro della medesima Stoffa? 

R. Ausir. L. 19, 15. 

2. Un IfoKffìo di grano coala in Cittadella L. Aostr. 39, 65 ; quanto calerà 
la SooM nuova dello stesso qrano? 

H. Austr. L. 11, 40. 
5. Quanti Soldi Veneti resterà in Vicenza ronzo gotto vino di Cipro, sapen* 
do che un'Anfora misura di Venezia costò Fiorini '3S0 di conv. ? 
(MB. Per hrevii-i di calcolo ai considerano 4 Lii« Austr. aqttivalcnll a 7 Lire Venete). 

R. Soldi 7:3. 

3. Se 36 Braecia di panno mtiinra di Vienna Iwono coalato 114 Fiorlid di 
conreosione ; quanto import erìk 1 Braccio misom di Milrao in Lire Amtriacbe? 

R. Lire Anst. 784. 

5. Quanti Caraulani rcslerù un piede quadralo di terreno misura di Vienna 
sapendo die im fondo di Klalter quadrali 125 ha costato 225 Fiorini di conTCn- 



R. Carantani 3. 

6. Essendo in Treviso il preno di ano Stajo o Sacco di prano Venete Lire 
28:15 ed in Padova Anstr. L. 64 al Moggio; si domanda; 1.* dove tornerà più 

confo a farne l'acquisto; 2.** qnanto si paadagoerà sopra 250 Staja mis. di Vc- 
oeziai facendo 1' acquisto nel luogo ove il grano Vendesi a più buon mercato ? 

R. 1.** In Padova; — 2.* si potranno guadagnare Venete L. I9l ; 19. 

7. Uno ha comperato nn fendo dell' estensione di 7 Joperi, e 450 Rlallcr 
qnadrnti misura di Vienna, a raqione di Fiorini 180 al Jupero. Si vuol .sapere: 
1.** quanto importa il fondo suddetto: 2.^ a quante Lire Venete è stata pagata una 
Vaneta misura di Verona? 

R. 1 Lire Austr. 3931, 74 ; -- 2.* Venete Lire 20:17. 

8. Sapendo che 142 Campi, 84 Tavole mi?, di Rovigo furono comperate con 
Veneti Ducati 18000, quanto venne a costare un (^ampo mis. di \iccnza.'' 

R. Veneti Dneati 109, 59, ovvero Datati 109: 3:19. 

9. Qu.Tiilo co.sterà un Eimrr 'Copto) misura di Vienna vino di Brcganze in 
Fiorini di couv., volendo puadagnare in tutto 40 Talleri, ed avendo speso periS 
Vattelli mfs. di Vicenra Venete Lire 1400? 

R. Fior. 11, Carant. 40. 
10 Carlo che pij>>itde Camj>i 24 3;4, mis. di Belluno, pa^a una confribu- 
tione di annue Lire Aust. C60. Quanto dovr.ì pagare in proporrionc Giovanni, il 
quale poaslede nei INsiretto di Asolo Campi 38, e Tavole 250? 
R. Austr. U 204?, 27. 
11. Un Campo mis. di Vicen/a rende annualmente Austr. L. 31, 20 quanto 
renderà una Tornatura dello .stesso terreno? 
a. Anstr. Lire 80, 77. 
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13. Ali «n Mi^aiite si presenta riiwonlm di poter «cqaislMW «lei framen' 

»o » ragione di Venete Lire 34: i r> al Sarco <li Uovi^o. Noti avendo egli pronti 
per cassa, vende ana cambiale di 850 Fior. 75 giorni prima delia scadenza verso 
UDO sconto del 12 per cento. Si domanda, l.'' quanto incasserà per la cambiale 
Vflodola; 2." quanto grano potrà comperare col danaro ricevalo per la cambiale ? 
R. 1. Fiorini 82S, Car. 45 2 Sacchi di Rovigo 125,21, Ofvcro Sacchi 
125, e Quarte 2 circa. 

13. Uo negotlaate di IChmo ricavo da Venasla Llhbre Mttlli 24S0 di eaff^, 
peso veneto, a ragione di Anstr. Lire 1B5 al centio.ij ), Tranro d* ogni altra spesa. 
Homandasi : 1 .<* quanti Fiorini di conv. importa il radt* acquistato^ 2.** qnaoto LirO 
Milanesi viene a costare una Libbra sottile di Milano ? 

R.1.« Fiorini 1510, Car. 50; - 2.* Ut. Mllan. 2, Soldi 6, Denari 2. 

14. Avendo comperato Libbre 840 di zucchero con Ven. Lire 1200; a quanti 
Soldi si dovrà vendere un' onda di detto succherò, per goadaguaro ili 0 |ter conto? 

R. A Soldi 2 : 10. 

1 5. Pagani prontamente 1* importo di 4800 Libbre grosse Veronesi d*olio pe- 
so lordo, • ragione di 52 Fiorini- al centinaio peto netto di Vienna ; quanto si 

dovrà eAoitare, Tenendo oecordato il ribasso del S «• per cento, e calcolando 

12 per conto di tara ? 

R. Fiorini 1891, 01. 

16. Trovare T importo di 2 Vancio e 20 Tavole di terreno mis. di Verona in 
Lire Venete; sapendo che 1 Canpo e 000 Tavole della MCM misura hanno co- 

SUtO Fiorini 280, Caran. 45? 

(NB. 11 ragguaglio delle monete è da farsi secondo la tariffa). 
R. Venete lire 86: 15. 

17. Per la f05lrutione di nn tronco di strada debbono due comuni contri- 
buire Fiorini 3300 iji ragione deila rispettiva |H)polaMone : la prima comune con- 
ta 1600 abitanti, la seconda 23!iO. Quanto Lire Anstr. dovrà cootribvira daieana 
cornane ? 

R. La prima Auslr. L. 5760. La second.i L. 5G40. 

18. Nel domo 9 settembre 1840, venne scontata una cambiale dell* importo 
di 350 Scodi Romani, tcadlbile li 29 ottobre ansaegoente. Quante Uro Auatr. in» 
portava in quel giorno la cambiale, caleobndo il 10 per cento di sconto? . 

R. Auslr. L. 2109, 2!^. 

19. Trovare l'interesse di 1250 Lire a ragione del 5 per cento per 3 anni, 3 
tnen o 25 giorni? 

R. Lire 207, '.5. 

20. Quanto costeranno Libbre 3200 d'una merce, a ragione di Auslr. L. 38 :>0, 
al centinaio. Ed avendo ed»orsato inoltre Aust. L. 86 -in altre spese, a qual pres- 
so li dovrà rivendere T oncia di detta merce, per guadagnare II 15 per cenlo? 

R. Lire 1238, 40; Lire 0, 39. 

21. Quale somma !>t dovrà mettere a Censo del 6 per cento, per avere Tu- 
tHo di Venete Lire 2400 in 7 anni, 5 mesi, 12 giorni? 

R. Lire 5369, 2, r>. 

22. Dopo quanto tempo lire 8900 reoderanno Lire 800, impiegandole al 4 per 
cento? 

R. Dopo 2 anni, 4 ncti, 29 giorni. 

23. Un capitalista ha incassato per Fiorini 2000 in 8 anni unO rendita di Fio- 
rini 720; al aoanlo per ceoto ha impiegato quella somma? 

B. Al 4 e meaao per cento. 
21. Quanto renderanno Lire 2000 al 5 per cento in 4 anni| calcolando inte- 
ressi composti ? 

R. Lire 431,01. 

FlNK. 
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